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1. Introduzione
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Scopo del presente percorso

1. CONOSCENZE DEL SISTEMA DI APPRENDIMENTO E 
DEL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE

2. CAPACITA’ OPERATIVA DI ATTUARE UN PROCESSO 
DI 

 INVIDUAZIONE

VALIDAZIONE 

CERTIFICAZIONE

DELLE COMPETENZE COMUQUE ACQUISITE
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Tipologia di corso
 E’ un corso riconosciuto da Regione Lombardia

 Basato su una competenza del Repertorio della formazione 
professionale di RL(QRSP):

22.C.1 effettuare la certificazione delle competenze 
acquisite in un percorso di apprendimento in ambito 
formale, informale o non formale

 Al termine del percorso sarà effettuata una prova di 
apprendimento

 A coloro che supereranno la prova sarà rilasciato un 
Attestato di competenza con logo di Regione Lombardia
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2. Sistema unitario di 
apprendimento permanente
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E’ in atto in Italia e in Europa da alcuni anni un 

processo di definizione di regole e procedure 

funzionale alla creazione di un 

SISTEMA UNITARIO DI APPRENDIMENTO 

PERMANENTE 

di cui 

uno degli elementi portanti è il sistema di 

CERTIFICAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
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Apprendimento permanente
Qualsiasi attività intrapresa dalle persone

nelle varie fasi della vita, 

al fine di migliorare 

conoscenze 

capacità 

competenze

in una prospettiva personale, civica, sociale e 
occupazionale.

(Legge 92/2012 art. 1 comma 51)
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Apprendimento permanente

L’apprendimento avviene 
secondo tre modalità: 

formale
non formale  
informale
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Apprendimento formale
Si attua nel sistema di 

 istruzione e formazione 

 università e istituzioni di alta formazione artistica, 

musicale e coreutica (Afam) 

e che si conclude con il conseguimento di un titolo di 

studio o di una qualifica o diploma professionale, 

conseguiti anche in apprendistato o di una 

certificazione riconosciuta
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Apprendimento non formale

Caratterizzato da 

 una scelta intenzionale della persona 

 che si realizza al di fuori dei sistemi formali, in 

ogni organismo che persegua scopi educativi e 

formativi, 

 anche del volontariato, del servizio civile 

nazionale e del privato sociale e nelle imprese
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Apprendimento informale
S’intende quello che, 

anche a prescindere da una scelta intenzionale, 

 si realizza nello svolgimento, da parte di ogni persona, di 

attività nelle 

 situazioni di vita quotidiana e nelle interazioni che in essa 

hanno luogo, 

 nell'ambito del contesto di lavoro, 

 familiare e 

 del tempo libero
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Reti territoriali

Attuazione dell’apprendimento permanente 
attraverso:

 RETI TERRITORIALI

comprensive dell’insieme dei:

Servizi di 

 Istruzione

 Formazione

 Lavoro
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Azioni prioritarie delle Reti

1. Sostegno alla costruzione dei percorsi di 
apprendimento e di lavoro con 
l’individuazione i fabbisogni di competenza 
in correlazione ai sistemi produttivi

2. Riconoscimento dei crediti formativi
3. Certificazione degli apprendimenti 

comunque acquisiti
4. Servizi di orientamento long life learning
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3. La competenza
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Di cosa parliamo quando 
parliamo di competenze

 Sono uno stock di informazioni, di 
oggetti/concetti cognitivi che vanno 
appresi?

 Sono processi cognitivi e procedurali 
capaci di produrre una modificazione 
nei soggetti?

 Sono un processo che si attiva sul piano 
culturale e si esplicita solo in 
determinati contesti sociali e 
organizzativi? 
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L’ambito originario

 Il concetto è nato nel campo della consulenza 
organizzativa e gestione delle risorse umane e si è 
sviluppato come:

 Un parametro, uno standard di misurazione, 
valutazione e certificazione nelle organizzazioni

 Un criterio per gestire i lavoratori

SEGNALE DI UN MUTAMENTO PROFONDO NEL MODO DI 
GUARDARE E ORGANIZZARE IL LAVORO

Nascono e si diffondono sistemi di misurazione e di 
classificazione, matrici di descrizione del lavoro nelle 
organizzazioni e dei percorsi di carriera.
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Il primo utilizzo

 L’approccio per competenze nell’ambito delle scienze del 
management e della gestione delle risorse umane si fa risalire 
ad un articolo del 1973 dello psicologo del lavoro americano 
David McClelland:

Testing for Competence rather than for Intelligence

 Adottare per la selezione del personale al posto degli abituali
test di intelligenza o delle certificazioni scolastiche la
valutazione delle competenze.

Definizione: caratteristica intrinseca di un individuo in
correlazione causale con una performance efficace o superiore nel
compito.

Ambito psicologico del comportamentismo
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Politiche del lavoro e 
formazione professionale

 Trasferito dal mondo delle risorse umane 
entra nel mondo della formazione 
professionale (ISFOL: modello 
tridimensionale: sapere, saper fare, saper 
essere) e poi in quello dell’istruzione.

 Conoscenze fine a se stesse 

vs. 

 conoscenze legate a pratiche sociali
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Critica del modello del 
sapere scolastico

 Limiti della scuola in genere:

1. una concezione nozionista

2. conoscenza come bene 
preconfezionato unicamente da 
trasmettere per essere memorizzato 
ed esibito a richiesta degli insegnanti

3. impedisce il vero pensiero poiché lo 
sommerge

4. serve per arredare la mente
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Un nuovo approccio (pragmatismo)

 Non un archivio di nozioni 
memorizzate (per quanto 
necessarie) ma

un’esperienza significativa vissuta dal 
soggetto in apprendimento

in cui emergono 

problemi da risolvere 

prima con la comprensione e poi con 
la ricerca e con l’azione
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Connessione tra saperi

 Conseguenza:

L’esperienza

dell’agire, delle sue condizioni, delle sue 
conseguenze costituiscono il fondamento 
dell’intima connessione tra 

sapere, saper pensare, sapere fare

Il modello trasmissivo della scuola tradizionale 
deve essere accantonato

AMPIO SPAZIO ALL’AUTONOMIA DEL DISCENTE CON 
IN PRIMO PIANO IL LEARNING ACCANTO AL 

TEACHING
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Pedagogia degli obiettivi
(comportamentismo)

 Anni 60-70

 Performance (obiettivo): statuto costitutivo 
della competenza

 Valutazioni quantitative (riduzionismo)

 Dai processi ai risultati: non più input ma 
learning outcomes

Non ancora competenze ma uno 
spacchettamento dei tradizionali programmi di 
insegnamento.

Dopo: riformulati in termini di competenze
Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Un processo mentale 
(cognitivismo)

Attenzione al processo mentale 
che genera le prestazioni

Non osservabile e non 
misurabile se non in modo 
inferenziale

Performance: solo un elemento 
indiziario della competenza
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La competenza 
nell’istruzione/formazione

 TRE SCHEMI INTERPRETATIVI
La prestazione è la competenza

1. IDENTIFICAZIONE DELLA COMPETENZA CON LA PERFORMANCE:

 prestazioni efficaci, meglio se replicabili

La prestazione non è la competenza (ne è un correlato 
empirico)

2. SOMMATORIA DI RISORSE INCORPORATE NEGLI INDIVIDUI: 

 plurifattoriale, si misurano i contributi funzionali (conoscenze e 
abilità)

3. MOBILIZZAZIONE-ORCHESTRAZIONE:

 combinazione di risorse in continua ridefinizione: non solo 
selezione delle risorse da utilizzare ma attivazione e 
coordinamento
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Criticità

Accentuata polisemia
Struttura a scatole 

cinesi
Opacità dei confini 

semantici
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Elemento di una struttura 
complessa

 Apprendimento come un’architettura complessa 
articolata su più livelli

 Un piano inferiore con:
a) Conoscenze dichiarative e funzionali

b) Abilità pratiche

c) Atteggiamenti e i tratti della personalità

MOBILIZZATE E COORDINATE DAL SOGGETTO 
CONCORRONO ALL’ATTIVAZIONE DELL’AGIRE 

COMPETENTE 
 Un piano superiore con:

a) competenze
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COMPETENZA: UE

Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, 
abilità e capacità personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e 
nello sviluppo professionale; le competenze sono 
descritte in termini di  responsabilità e autonomia

(Raccomandazioni del parlamento Europeo e del Consiglio del 7 
settembre 2006 – Quadro europeo delle qualifiche e dei titoli per 
l’apprendimento permanente)
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COMPETENZA: STATO

Comprovata capacità di utilizzare, in 
situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo 
professionale e personale, un insieme 
strutturato di conoscenze e di abilità 
acquisite nei contesti di apprendimento 
formale, non formale o informale

(Dlgs 13 del 16 gennaio 2013 art. 2 lettera e)
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COMPETENZA: REGIONE 
LOMBARDIA

Assume la definizione dello Stato sia 
per:

 I percorsi per l’assolvimento del DDIF: 
Dduo 20/12/2013 – n. 12550 Paragrafo 
3.3

 I percorsi per la formazione 
professionalizzante:  Dduo 23/12/2015 
- n. 11809 Paragrafo 4.3
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4. Il sistema nazionale di 
certificazione delle 
competenze
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Sistema di certificazione 
delle competenze

Il sistema pubblico nazionale di certificazione delle 

competenze si fonda su 

standard minimi di servizio omogenei su tutto il 

territorio nazionale 

nel rispetto dei principi di accessibilità, riservatezza, 

trasparenza, oggettività e tracciabilità
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Sistema Nazionale

Norme generali 
e livelli 

essenziali delle 
prestazioni

Standard 
minimi di 
processo, 

attestazione, 
sistema

Sistemi Regionali e Sistemi 
Ordinistici

Regolamentazione e 
organizzazione dei servizi

Standard Processi
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Organizzazione del sistema

Ente pubblico
titolare

• Titolare dei 
servizi: 

• Ministeri
• Regioni

Ente titolato

• Eroga i 
servizi:

• Accreditati
• Autorizzati
• Ordini
• Università
• Ist. scolas. 
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I Soggetti 1

 ENTI TITOLARI: amministrazioni pubbliche titolari della 
regolamentazione dei servizi di individuazione e validazione 
e certificazione delle competenze:

 MIUR per i titoli di studio del sistema scolastico ed 
universitario;

 MLPS per le qualificazioni delle professioni non 
organizzate in ordini o collegi;

 REGIONI e P.A. per le qualificazioni di loro competenza;

 Autorità competenti per le qualificazioni delle professioni 
regolamentate

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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I Soggetti 2

 ENTI TITOLATI: soggetti, pubblici o 
privati, autorizzati o accreditati 
dagli enti titolari ad erogare in 
tutto o in parte i servizi di 
individuazione e validazione e di 
certificazione delle competenze, in 
relazione agli specifici ambiti di 
loro titolarità.
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Norme Nazionali

Leggi o Dlgs

Norme Regionali 
o Ministeriali

Norme di 
autoregolazione
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Il ministero o la 
Regione 

regolamentano in 
base alle norme 
nazionali e le 

proprie

L’ente regolamenta 
in base alle norme 

regionali o del 
ministero e le 

proprie

ENTE TITOLARE

ENTE TITOLATO



Apprendimento 
Non Formale
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Apprendimento 
Formale

Apprendimento 
Informale

CERTIFICAZIONE FORMALE

CERTIFICAZIONE INFORMALE
NON FORMALE
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I modi della certificazione
Contesto 

acquisizion
e

Acquisite o validate Come si certificano le 
competenze

Chi le rilascia Esempi

Acquisizione 
formale

Le competenze non sono 
possedute all’inizio del 
percorso: acquisite

Iscrizione ad un percorso 
formativo per acquisire le 
competenze. Alla fine 
dopo una prova positiva si 
ottiene la certificazione

Scuole statali e 
paritarie, 
Università, 
Accreditati alla 
formazione

Licenza, 
Diploma, 
Laurea, 
Attestato di 
competenza, 
Qualifica 
professionale 
ecc…

Acquisizione 
non formale

Le competenze sono 
possedute prima dell’iter di 
certificazione poiché già 
acquisite in un contesto 
formativo non autorizzato a 
certificare: validate

Si presenta domanda di 
certificazione portando le 
evidenze del possesso 
delle proprie competenze 
e sottoponendosi ad una 
doppia verifica 
(documentale e in 
presenza)

Soggetti 
accreditati 
lavoro

Attestato di 
competenza

Acquisizione 
informale

Le competenze sono 
possedute prima dell’iter di 
certificazione poiché già 
acquisite attraverso 
esperienze diverse: validate
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Titoli, diplomi, certificati 
rilasciati nel sistema educativo di 
istruzione e formazione 

Qualificazioni Autorità competenti

Titoli acquisibili attraverso i percorsi 
del I e II ciclo d’istruzione

MIUR

Qualifiche, diplomi e certificati 
dell’IFeP

Regioni

Titoli rilasciati nell’Istruzione e 
formazione tecnica superiore

MIUR/Regioni

Titoli acquisibili attraverso i percorsi 
di istruzione superiore universitaria 
/non universitaria

MIUR

Qualifiche e certificati della 
formazione professionale iniziale e 
continua

Regioni

Titoli, qualifiche e certificazioni in 
apprendistato

Regioni/MIUR
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Titoli, diplomi e certificati 
rilasciati nel sistema della 
professioni

Qualificazioni Autorità competenti

Abilitazioni per le professioni 
regolamentate

Ministeri competenti
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Qualificazioni rilasciate da 
soggetti privati
 Una mappatura delle qualificazioni rilasciate è 

complessa in ragione del divenire incessante di questo 
tipo di qualificazioni. 

 Esempi:

 Valutatore di sistemi di qualità (Ass. It.Cult.Qualità)

 Sanità, Impianti, Qualità ecc… (Ass. Cepas)

 Lingue (soggetti vari): Quadro Comune Rif. conosc. 
lingue  (CEFR)

 IT: o JAVA OCA o MICROSOFT o CISCO o ALFRESCO o 
ORACLE o VMWARE o LIFERAY o ECDL o Google 
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La Governance del sistema

Stato
Competenza esclusiva per:

 Definizione norme generali in materia d’istruzione

 Garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) della Formazione 

professionale secondaria e terziaria.

Competenza concorrente per:

 Individuazione delle figure professionali (profili, ordinamenti didattici, 

disciplina dei titoli)
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La Governance del sistema

Regioni

Competenza esclusiva per:
 Formazione professionale

Competenza concorrente:
 Nelle professioni potestà legislativa negli ambiti che esulano dai principi 

fondamentali
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LE REGOLE DEL SISTEMA - STATO 

Legge 92/2012 - Disposizioni in materia di riforma del 
mercato del lavoro 

Dlgs 13/2013 – Sistema Nazionale Certificazione delle 
competenze

D.I.  30-06-2015 - Quadro operativo per il 
riconoscimento a livello nazionale delle  
qualificazioni regionali e delle relative competenze

D.I. 08-01-2018 - Istituzione del Quadro nazionale delle 
qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema 
nazionale di certificazione delle competenze
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4.1 Gli standard nazionali
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Gli standard nazionali

Gli standard minimi di servizio 
costituiscono riferimento per gli 
enti pubblici titolari nella 
definizione di standard minimi di 
erogazione dei servizi da parte 
degli enti titolati
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Gli standard nazionali

Standard minimi di processo

Standard minimi di 
attestazione

Standard minimi di sistema
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Standard di processo:

 Identificazione

Valutazione

Attestazione
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Identificazione

Fase finalizzata a individuare e mettere in trasparenza 

le competenze della persona riconducibili a una o più 

qualificazioni.

In caso di apprendimenti non formali e informali questa 

fase implica un supporto alla persona nell’analisi e 

documentazione dell’esperienza di apprendimento e nel 

correlarne gli esiti a una o più qualificazioni.
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Valutazione

Fase finalizzata all’accertamento del possesso delle 

competenze riconducibili a una o più qualificazioni.

Nel caso di apprendimenti non formali e informali 

questa fase implica l’adozione di specifiche 

metodologie valutative e di riscontri e prove idonei a 

comprovare le competenze effettivamente possedute.
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Attestazione

Fase finalizzata al rilascio di documenti di validazione o 

certificati, standardizzati, che documentano le 

competenze individuate e validate o certificate 

riconducibili a una o più qualificazioni
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Standard di attestazione

 A. La presenza nei documenti di validazione e nei certificati rilasciati dei 
seguenti elementi minimi:

1) i dati anagrafici del destinatario;

2) i dati dell’ente pubblico titolare e dell’ente titolato con indicazione dei 
riferimenti normativi di autorizzazione o accreditamento

3) le competenze acquisite, indicando, per ciascuna di esse, almeno la 
denominazione, il repertorio e le qualificazioni di riferimento.

4) i dati relativi alle modalità di apprendimento e valutazione delle 
competenze. Ove la modalità di apprendimento sia formale sono da indicare i 
dati essenziali relativi al percorso formativo e alla valutazione, ove la modalità 
sia non formale ovvero informale sono da indicare i dati essenziali relativi 
all’esperienza svolta.
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 B. La registrazione dei documenti di validazione e dei 

certificati rilasciati nel sistema  informativo dell’ente 

pubblico titolare, in conformità al fascicolo elettronico 

del lavoratore, e in interoperatività con la dorsale 

informativa unica.
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Standard di sistema

 L’adozione di 

 uno o più repertori riferiti a qualificazioni dei rispettivi ambiti 
di titolarità

 un quadro regolamentare unitario delle condizioni di fruizione 
e garanzia del servizio

 format e procedure standardizzati in conformità delle norme 
generali, dei livelli essenziali delle prestazioni e degli standard 
minimi

 il rispetto, per il personale addetto all’erogazione dei servizi, 
di requisiti professionali idonei al presidio degli aspetti di 
contenuto curriculare, professionale e di metodologia 
valutativa
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Standard di sistema

 la funzionalità di un sistema informativo interoperativo
nell’ambito della dorsale unica informativa

 la previsione di condizioni che assicurino collegialità, 
oggettività, terzietà e indipendenza nelle fasi del processo di 
individuazione e validazione e della procedura di certificazione 
delle competenze e nelle commissioni di valutazione

 l’adozione di dispositivi che disciplinano criteri, soglie e 
modalità di verifica, monitoraggio e vigilanza riferite agli 
ambiti soggettivo, strutturale, finanziario e professionale
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4.2 Il Repertorio nazionale dei 
titoli e delle competenze
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Repertorio Nazionale dei 
Titoli

Cos’è
 Raccolta di tutti gli standard dei repertori codificati a 

livello nazionale o regionale, pubblicamente 
riconosciuti e accessibili in un repertorio nazionale dei 
titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 
professionali.

 Il repertorio nazionale costituisce il quadro di 
riferimento unitario per la certificazione delle 
competenze
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Repertorio Nazionale dei 
Titoli

 Il Repertorio nazionale si compone, al momento, di 
tre diverse sezioni:

 SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE

 ISTRUZIONE SUPERIORE

 FORMAZIONE REGIONALE PROFESSIONALE E IFTS

REPERTORIO NAZIONALE QUALIFICAZIONI
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REPERTORIO NAZIONALE per 
soggetti Titolari
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Standard del Repertorio 
Nazionale

Identificazione 
dell’ente pubblico 

titolare

Identificazione 
delle qualificazioni 

e delle relative 
competenze

Referenziazione ai 
codici statistici 

ATECO E CP 
(professioni)

Referenziazione al 
EQF

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021

61



Quadro di riferimento nazionale delle 
qualificazioni regionali 

Nell’ambito del Repertorio Nazionale viene istituito e reso operativo un quadro 
di riferimento nazionale delle qualificazioni professionali regionali e delle 
relative competenze, che rappresenta un riferimento in termini di contenuti 
professionali.

Il Quadro è organizzato sulla base di 

 un sistema che combina i codici di classificazione relativi alle attività 
economiche (ATECO) e alle professioni (CP).

 aggrega in 24 settori l’insieme delle attività e delle professionalità che 
operano nel mercato del lavoro.

Ciascuno dei 24 settori è articolato secondo una sequenza descrittiva che 
prevede

 l’identificazione dei processi produttivi di beni e servizi, 

 l’individuazione delle Aree di attività (ADA) e delle singole operatività che le 
compongono.

La sequenza descrittiva è il riferimento unitario nazionale per le qualificazioni 
regionali.
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Referenziazione

7 Aree 24 Settori Processi di 
lavoro

Sequenze 
di processo

Aree di 
attività
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7 Aree professionali

Agro alimentare Manifatturiero e 
artigianato

Meccanica 
impianti e 
costruzioni

Cultura 
informazione e 

tecnologie 
informatiche

Servizi 
commerciali Turismo e sport

Servizi alla 
persona
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Processi
 Ogni Settore è articolato per Processi di lavoro:

Area: TURISMO E SPORT

Settore: SERVIZI TURISTICI

Processi:
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Sequenze di Processo
 Ogni Processo è declinato in Sequenze di Processo:

Area: TURISMO E SPORT

Settore: SERVIZI TURISTICI

Processi: SERVIZI DI RISTORAZIONE
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Aree di attività
 Ogni Sequenza di Processo è articolata in Aree di attività:

Area: TURISMO E SPORT

Settore: SERVIZI TURISTICI

Processi: SERVIZI DI RISTORAZIONE

Sequenza di processo: Definizione dell'offerta e supervisione del servizio di 
ristorazione, preparazione degli alimenti e delle bevande e confezionamento 

di cibi precotti o crudi
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Aree di attività
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Ogni ADA contiene:
• Attività di lavoro
• Risultati attesi

Gruppo di correlazione



La competenza è 
riclassificata in base alle ADA

Regionale                                                Nazionale

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021

Area di 
Attività 

ADA

Compet
enza

L’ADA ha un codice univoco a cui afferiscono una o più 
competenze regionali
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Referenziazione Ateco – Repertori 
regionali - Esempio

56.3 Bar e altri 
esercizi simili 
senza cucina

Effettuare 
il servizio 

bar

Preparare e servire 
alcolici, super-

alcolici, cocktail e 
long drink secondo 

lo standard di 
qualità previsto.

Altra 
Regione

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021

Ateco

18.1 Barman 
(Qrsp Regione 
Lombardia)

ADA.23.01
.05 -

Preparazio
ne di 

snack e 
bevande

Area di attività 
(ADA)

Competenza

Addetto 
qualificato al 
servizio bar 
(Umbria)

71



Appartenenza e correlazione

ADA 23.01.05
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18.1 
QRSP 
RL

X.XX
ALTRA 
REGIO

NE

YY.YY
ALTRA 

REGION
E
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Repertorio di riferimento 
nazionale  delle 

Qualificazioni regionali
Repertorio Regionale (nel 

caso lombardo QRSP)       
Data Base delle Qualificazioni e 
delle competenze (DBQc)

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021

Competenze e 
aggregati di 
competenze

Riclassificazione 
delle competenze 

e aggregati di 
competenze

REFERENZIAZIO
NE SU BASE ADA
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Modalità di afferenza al Quadro Nazionale
Le qualificazioni rilasciate dalle Regioni afferenti al Quadro Nazionale 
hanno valore sull’intero territorio nazionale, a ogni effetto di legge

Le qualificazioni regionali afferiscono al quadro nazionale attraverso 
l’associazione ad almeno una delle aree di attività

Le qualificazioni regionali che in termini di competenze presidiano le 
attività di lavoro di un gruppo di correlazione sono considerate 

automaticamente equivalenti, limitatamente alle attività presidiate

Le qualificazioni regionali che non presidiano tutte le attività di lavoro 
di un gruppo di correlazione sono correlate ad altre qualificazioni 

regionali, limitatamente alle attività di lavoro presidiate, e le relative 
competenze sono riconosciute dalle regioni su richiesta della persona

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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5. Il sistema di Regione Lombardia
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5.1 Gli standard di Regione 
Lombardia 
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Sistema di IFP in Lombardia

SECONDO CICLO 
(secondaria)

Percorsi di secondo 
ciclo, per 

l'assolvimento del 
diritto-dovere e 
dell'obbligo di 

istruzione, di durata 
triennale, nonché di un 

quarto e un quinto 
anno  

TERZO CICLO 
(Formazione superiore)

Percorsi di formazione 
superiore non 

accademica successivi al 
secondo ciclo: 

percorsi di istruzione e 
formazione tecnica 
superiore (IFTS) di 

durata annuale

percorsi di istruzione 
tecnica superiore (ITS) di 

durata biennale

FORMAZIONE  
PROFESSIONALIZZANTE

Specializzazione 
professionale

Formazione permanente

Formazione continua

Formazione abilitante

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Percorsi di formazione professionalizzante 

La formazione permanente è 
l'insieme dei processi di 

apprendimento, grazie ai quali le 
persone, dopo la conclusione della 

prima fase di formazione nel 
sistema educativo di istruzione e 
formazione, all'Università o sul 

lavoro, indipendentemente dalla 
loro condizione lavorativa, 

sviluppano ed arricchiscono le 
proprie competenze tecniche e 

professionali al fine di accrescere le 
opportunità occupazionali e/o il 

rientro nel mondo del lavoro.

La formazione continua è 
l’insieme dei percorsi e delle 

azioni rivolte alle persone 
occupate - con qualsiasi forma 

contrattuale, ed anche in 
forma autonoma -, finalizzate 

a all’adeguamento delle 
competenze richieste dai 

processi di lavoro

La specializzazione professionale
(ex post qualifica; post diploma; 
post laurea/master) è l’insieme 

delle azioni e dei percorsi successivi 
all’ambito del DDIF, a 

completamento di un precedente 
percorso formativo, rivolte 

all’ampliamento e/o 
approfondimento di competenze 
tecnico-professionali specifiche 

nell’ambito di profili corrispondenti 
ad una figura/profilo professionale 

con livelli di autonomia e finalizzate 
ad una più precisa rispondenza alla 
domanda espressa dal mercato del 

lavoro.
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IL MODELLO LOMBARDO

 Il modello lombardo è basato sul concetto di 
“standard minimo”.

 L’espressione di standard minimo non è da 
intendersi in termini restrittivi poiché non è 
vietato erogare quanto in esso non previsto. 

 Gli standard minimi si riferiscono a quello che 
gli operatori devono garantire in termini di 
qualità affinché la loro attività sia 
riconosciuta nel sistema di istruzione e 
formazione professionale. 
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GLI STANDARD MINIMI

Sono standard minimi quelli di: 
 accreditamento
 formativi (erogazione e 

apprendimento)
 professionali
 certificazione
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GLI STANDARD MINIMI

Formativi

Insieme di tutte le specifiche 
riconducibili ai processi di 
progettazione, apprendimento, 
erogazione, si suddivide in :

 Erogativi: tutti gli elementi 
che l’Istituzione formativa 
deve possedere e garantire 
al fine dell’erogazione del 
servizio e dei percorsi

 Apprendimento: obiettivi 
che devono essere raggiunti 
dai destinatari, in termini di 
acquisizione

Professionali
Insieme di tutte le specifiche 
che definiscono l’ambito della 
professionalità riconducibili ad 
una analisi dei processi 
lavorativi, a figure professionali, 
ed incentrati sulla competenza

Descrizione e certificazione 
delle competenze
Insieme di format e regole 
descrittive, sintattiche e 
lessicali, trasversali ai due set di 
standard precedenti concernenti 
il comune oggetto della 
competenza e dei suoi elementi 
costitutivi
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Standard erogativi: durata

Ambito Durata ore Durata anni max
Durata on the 

job

Triennale 2.970 3 15%-60%

Quarto anno 990 1 20%-60%

Specializzazione
professionale

40-nessuna 1 0%-40%

Formazione 
continua

8-nessuna
1

Non ammessa

Formazione 
permanente

8-nessuna
3

0%-40%

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Le fasi del processo formativo e la 
certificazione 

CompetenzePROGETTAZIONE
Unità 

formative
EROGAZIONE

Verifico e 
certifico le 
competenze

CERTIFICAZIONE

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Le fasi del processo formativo 
e la certificazione 

PROGETTAZIONE

EROGAZIONE

CERTIFICAZIONE
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La fase di erogazione 
è garantita ma non è 

il contenuto da 
verificare in fase di 

val./cert.



Standard erogativi: progettazione

FORMAZIONE PROFESSIONALIZZANTE (FP-FC-SP)

1) Esplicitazione delle competenze in esito al 
percorso, articolate nei loro elementi costitutivi 
(conoscenze ed abilità) ed identificate 
nell’ambito del QRSP degli specifici standard 
formativi di riferimento 

2) Adozione di soluzioni modulari, attraverso la 
definizione o l’articolazione degli interventi 
formativi o del percorso in Unità Formative, 
riferite alla/e competenza/e in esito; 

3) Esplicitazione degli indicatori e dei criteri di 
accertamento, valutazione e certificazione dei 
risultati di apprendimento; Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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4) Adozione di specifiche soluzioni di 
flessibilità, 
individualizzazione/personalizzazione 
degli apprendimenti. 

5) Formazione a distanza (FAD), finalizzata 
all’acquisizione di competenze grazie 
all’utilizzo di una piattaforma dedicata e 
secondo criteri specifici definiti dalla 
Regione con apposito atto. 
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Standard erogativi:  progettazione

6) TITOLO DEL CORSO. E’ possibile progettare percorsi 
formativi che utilizzano competenze all'interno del QRSP 
sia pure 'pescate' da profili diversi, ma il percorso 
formativo 'aggregato' non può avere una denominazione 
diversa dai profili espressamente inseriti nel QRSP.

7) Non è possibile progettare e realizzare un percorso 
formativo che faccia riferimento, nella denominazione, a  
professionalità richieste dal mercato del lavoro ma non 
presenti nel Quadro Regionale degli Standard 
Professionali (ad esempio percorsi per onicotecnico, 
assistente all’infanzia, operatore termale, amministratori 
di condominio ecc.).

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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5.2 I Repertori di Regione 
Lombardia 
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La classificazione delle 
competenze in Regione Lombardia

Esistono due repertori di competenze:

 uno per la formazione secondaria (minorenni)

 uno per la formazione professionalizzante (maggiorenni)

Architetture diverse basate sullo stesso costrutto formale:

COMPETENZA

CONOSCENZE        ABILITA’
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Il repertorio del segmento 
secondario

 Il Repertorio contiene due tipologie 
diverse di competenze:

Competenze di base:

otto competenze uguali per tutti 
gli indirizzi del repertorio

Competenze tecnico-professionali:

diverse e di numero variabile per 
ogni indirizzo del repertorio
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Esempio competenza di base: 
digitale

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Esempio competenza tec.-prof.: 
acconciatura 
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente
Gli standard di apprendimento e professionali sono 
definiti nel repertorio di Regione Lombardia denominato

QUADRO REGIONALE DEGLI STANDARD PROFESSIONALI 
(Q.R.S.P.)

E’ composto da sette sezioni:

2.1 SEZIONE PROFILI PROFESSIONALI

2.2 SEZIONE COMPETENZE LIBERE E INDIPENDENTI

2.3 SEZIONE COMPETENZE DI BASE

2.4 SEZIONE COMPETENZE TRASVERSALI

2.5 SEZIONE COMPETENZE DISCIPLINE BIO-NATURALI

2.6 SEZIONE PERCORSI REGIONALI REGOLAMENTATI

2.7 SEZIONE FIGURE REGOLAMENTATE/ABILITANTI
Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

Nello specifico, gli standard professionali 
costituiscono il riferimento imprescindibile ed 
univoco per:
 la progettazione dell’offerta formativa in termini di 

competenze, per i percorsi di FC, FP e di SP

 la definizione dei contenuti della certificazione
indipendentemente dai contesti di acquisizione 
(ambito formale, non formale e informale), e per la 
loro registrazione sugli Attestati di competenza 
regionale e sul Fascicolo elettronico del lavoratore

 utilizzare un linguaggio comune tra tutti gli attori del 
mercato del lavoro e della formazione professionale 
che permetta, tra l’altro, l’incontro tra la domanda e 
l’offerta di lavoro e la spendibilità delle competenze 
comunque acquisite

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

2.1 SEZIONE PROFILI PROFESSIONALI

L'insieme dei profili professionali della 
Regione Lombardia, declinati in 
competenze, caratteristici ed attivi 
nel mondo del lavoro lombardo.

La sezione è suddivisa in 24 settori 
economico-professionali uguale in 
tutte le Regioni e contenente tutti i 
profili professionali:
Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

Alessandro Panzarasa -
Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente
Ogni settore contiene i profili di riferimento classificati con il 
numero del settore e del profilo:

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

2.2 SEZIONE COMPETENZE LIBERE ED 
INDIPENDENTI

Competenze non legate ad un profilo 
professionale presente nella sezione 
precedente del QRSP. Le competenze 
indipendenti sono relazionate a un 
settore economico professionale e 
hanno una specifica numerazione 
progressiva.

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

2.3 SEZIONE COMPETENZE DI BASE
Competenze di base relative ai seguenti 
ambiti:

 AREA DEI LINGUAGGI - LINGUA 
ITALIANA 

 AREA SCIENTIFICA 

 AREA STORICO-SOCIO-ECONOMICA 

 AREA TECNOLOGICA

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021

104



Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

2.4 SEZIONE COMPETENZE 
TRASVERSALI
 si tratta di competenze tecnico-professionali 

trasversali relativi alle aree: 
 sicurezza, igiene e salvaguardia ambientale; 
 qualità; 
 organizzazione aziendale e principi economici in 

contesti produttivi di beni e servizi;
 relazioni interpersonali e comunicazione 

all’interno dei contesti lavorativi; 
 disciplina del rapporto di lavoro. Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

2.5 SEZIONE COMPETENZE 
BIONATURALI
 Le competenze indipendenti in discipline 

bio-naturali non trovano correlazione nei 
24 settori economico-professionali del 
Repertorio Nazionale e pertanto sono 
collocate in una sezione specifica del 
QRSP. Ogni competenza indipendente 
afferisce ad una specifica disciplina bio-
naturale. 

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

2.6 SEZIONE PERCORSI REGIONALI 
REGOLAMENTATI
In rapporto a particolari profili caratteristici operanti nel mercato del 
lavoro lombardo, Regione Lombardia ha definito una specifica 
regolamentazione per l’organizzazione dei percorsi formativi, 
stabilendo 

 requisiti di accesso, 

 modalità di accertamento delle competenze in esito,

 composizione delle commissioni d’esame

 standard professionali per il rilascio dell’attestato finale di 
competenza. 

Tali percorsi afferiscono esclusivamente a regolamentazione di Regione 
Lombardia, pertanto i relativi attestati non hanno valore abilitante. 

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente

2.7 SEZIONE FIGURE 
REGOLAMENTATE/ABILITANTI

Professioni regolamentate da legge o altro 
atto dello Stato, che stabilisce 
l’obbligatorietà della formazione per 
l’esercizio di una specifica attività 
professionale. 

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021

111



Standard di apprendimento e professionali 
nella formazione permanente
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6. Il sistema di certificazione 
di Regione Lombardia

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Fasi del processo di certificazione

Identificazione  

Validazione           Valutazione

Attestazione
Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Individuazione delle competenze

• Fase iniziale del 
processo informale 
e non formale che 
si conclude con un 
«Documento di 
trasparenza»

• In RL è denominato 
«Portfolio delle 
evidenze» 

Ricostruzione e 
codifica delle 
esperienze di 

apprendimento 
della persona

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Validazione delle competenze

• Fase di valutazione 
delle competenze 
nel processo 
informale e non 
formale che si 
conclude con un 
«Documento di 
validazione»

• In RL è denominato 
«Griglia di 
valutazione»

Progettazione e 
pianificazione  

della 
validazione: 

esame tecnico 
del dossier 

delle evidenze 
e/o prove di 

valutazione in 
presenza

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Valutazione delle competenze

• Fase di valutazione 
delle competenze nel 
processo formale che 
si conclude con un 
«Documento di 
valutazione»

• In RL è denominato 
«Verbale» a cui può 
seguire un Attestato di 
partecipazione o 
frequenza (in caso di 
non certificazione)

Progettazione 
e 

pianificazione  
della 

valutazione: 
prove di 

valutazione 
in presenza

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Certificazione delle competenze

• Al termine del 
servizio viene 
rilasciato un 
«Certificato»  

• In RL è 
denominato 
«Attestato di 
competenza» o 
«Qualifica»

Servizio per 
il rilascio di 

un 
documento 
comunque 

denominato 
identificabile 

come 
«Certificato»

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Fasi del processo/processo di 
certificazione
Attività Processo di certificazione

Formale Valo
re

Non formale/Informale Valo
re

Individuazione NO - Stato: Documento di trasparenza
RL: Portfolio delle evidenze

1°

Valutazione/
Validazione

Stato: nessuna 
indicazione

RL: Verbale e
Doc. di 

frequenza o 
partecipazione 

(a cura del 
Titolato) 

2°

Stato: Documento di Validazione

RL: Griglia di valutazione del 
Portfolio delle evidenze/Griglia 

di valutazione della prova in 
presenza

2°

Certificazione
Stato: 

Certificato
RL: Attestato di 
competenza o 

Qualifica

3°
Stato: Certificato

RL: Attestato di competenza
3°

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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LA CERTIFICAZIONE IN LOMBARDIA  
Cos’è

Procedimento con cui si

attesta pubblicamente

l’avvenuta acquisizione di competenze

rendendola certa

attraverso la formalizzazione in un apposito documento
Processo
e               → riferiti alle acquisizioni del destinatario in termini di competenze     
dispositivi

al di là:

 del percorso svolto
 del contesto di apprendimento

Negli ambiti formali la certificazione è strettamente congiunta a quella di 
erogazione dell’attività formativa.
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LA CERTIFICAZIONE IN LOMBARDIA -
Riferimenti 

Fa riferimento

- ai sistemi europei di descrizione dei titoli e 
delle qualifiche (EQF)

- ai livelli essenziali delle prestazioni e agli 
standard definiti a livello nazionale

- agli standard definiti in sede regionale
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LA CERTIFICAZIONE IN LOMBARDIA -
Finalità 

 Garantire la trasparenza delle competenze acquisite 
anche al fine della prosecuzione degli studi

 Favorire l'inserimento, la permanenza e il reingresso 
nel mondo del lavoro, nonché lo sviluppo 
professionale

 Assicurare il riconoscimento a livello regionale, 
nazionale ed europeo delle competenze acquisite nei 
diversi contesti formali, informali o non formali
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LA CERTIFICAZIONE IN LOMBARDIA -
Titoli

 Attestato di qualifica 
di operatore 
professionale
Si rilascia a conclusione di 
percorsi di IeFP di durata 
triennale e riporta l’indicazione 
della figura nazionale di 
riferimento e del profilo 
nazionale oltre alla 
denominazione della qualifica 
acquisita

 Diploma 
professionale
Si rilascia a conclusione di 
percorsi di IeFP di durata 
quadriennale e riporta 
l’indicazione della figura 
nazionale di riferimento e del 
profilo nazionale oltre alla 
denominazione della qualifica 
acquisita

123



Alessandro Panzarasa - Setembre 2021

LA CERTIFICAZIONE IN LOMBARDIA -
Titoli

 Certificato di 
Specializzazione 
tecnica superiore
Si rilascia a conclusione di 
percorsi di IFTS di durata 
annuale e riporta l’indicazione 
della figura nazionale di 
riferimento e del profilo 
nazionale oltre alla 
denominazione della qualifica 
acquisita

 Diploma di tecnico 
superiore
Si rilascia a conclusione di 
percorsi di ITS di durata 
biennale e riporta 
l’indicazione della figura 
nazionale di riferimento e del 
profilo nazionale oltre alla 
denominazione della qualifica 
acquisita
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 Attestato di competenze

Si rilascia a conclusione di percorsi post-qualifica, post-
diploma e anche post-laurea, generalmente in seguito 
ad un superamento di un esame finale teso a verificare 
il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti dal 

progetto, definiti con riferimento a standard 
professionali formativi regionali laddove presenti

oppure

Si rilascia in esito ad interventi brevi ad uso di singole 
competenze standardizzate in un repertorio regionale o 

quale certificazione intermedia di competenze
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LA CERTIFICAZIONE IN LOMBARDIA -
Valore

Le certificazioni hanno valore di 
 attestato di idoneità (basato su standard 

minimi)

 abilitazione, qualora l'offerta formativa 
rispetti le specifiche norme per l'accesso e 
l'esercizio di una attività professionale, 
secondo le disposizioni legislative o 
amministrative di riferimento (abilitanti)
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LA CERTIFICAZIONE IN LOMBARDIA –
Chi le rilascia

La certificazione delle competenze acquisite 
negli ambiti formali, attraverso 

 la frequenza di percorsi di formazione 
continua, permanente, specializzazione

 nonché di specifici segmenti dei percorsi di 
IeFP

è rilasciata dalle istituzioni scolastiche e dagli 
operatori accreditati
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LA CERTIFICAZIONE IN LOMBARDIA –
Registrazione

Le certificazioni sono registrate nel Fascicolo 

elettronico del lavoratore utilizzabile dalla 

persona nel suo percorso di educazione lungo 

tutto l'arco della vita e nelle transizioni in 

ambito formativo e di lavoro 
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6.1 IL sistema formale di 
Regione Lombardia
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6.1.2 Accertamento e 
valutazione
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Accertamento e valutazione nel 
Formale in RL: professionalizzante

Requisiti minimi di progettazione formativa: tra gli 
altri, esplicitazione di

 indicatori
 criteri di accertamento
 criteri di valutazione 
 criteri di certificazione

dei risultati di apprendimento
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LA CERTIFICAZIONE in Lombardia: 
Accertamento e valutazione Form. prof.

I percorsi e le azioni di formazione professionalizzante si 
concludono con 

UNA O PIÙ PROVE FINALIZZATE ALL’ACCERTAMENTO DELLA O 
DELLE COMPETENZE DEFINITE IN SEDE DI PROGETTAZIONE 

Dette prove sono 
 predisposte  

 realizzate  e

 valutate

dal formatore o dall’équipe dei formatori, secondo modalità 
preventivamente formalizzate ed autonomamente individuate
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LA CERTIFICAZIONE in 
Lombardia: Metodologia delle 
prove Metodologia 

Congrua al proprio oggetto:

1. Coerente con il risultato 
dell’apprendimento

2. Valutazione della competenza, in 
termini di prestazioni osservabili (e 
non solo dei suoi elementi costitutivi) 

3. In rapporto allo specifico 
posizionamento di livello EQF

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Coerente 

 La prova deve cogliere il fenomeno della 
competenza in atto.

 Deve dare come risultato la certezza che la 
competenza non sia solo posseduta ma soprattutto 
«agita», «utilizzata»

 Tutte le competenze utilizzate per progettare il 
percorso formativo devono essere oggetto di prova

 La prova o le prove devono permettere di valutare 
l’idoneità o la non idoneità di ciascuna singola 
competenza
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Misurare

In generale: 
 paragonare il tutto con una sua parte, 

eretta a unità di misura
 attribuire un numero ad un oggetto o 

ad una sua caratteristica
A scuola, in genere si attribuisce un 
numero, cioè un voto in 
decimi/trentesimi/centesimi ad una 
prestazione cognitiva degli allievi.
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Accertare e poi valutare

Solitamente non c’è una precisa separazione tra

 Rilevazione dei dati: MISURAZIONE

 Valutazione vera e propria: VALUTAZIONE

 MISURAZIONE: l’atto di accertare, acquisizione 
ordinata di informazioni sugli apprendimenti degli 
allievi. E’ un atto conoscitivo (solo conoscitivo!)

 VALUTAZIONE: esprime un giudizio
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Accertare
Tre passaggi:

 Stimolazione: indurre a manifestare le capacità che 
dobbiamo misurare (item, domande, tracce, compito da 
eseguire ecc..)

 Registrazione: il risultato dell’esecuzione del compito 
richiesto. Il più possibile fedele a ciò che ha manifestato 
il partecipante (interrogazione=memoria docente; 
verifica=scritto; prova pratica=filmato o memoria 
docente)

 Lettura: dati raccolti e ordinati. Il docente «corregge» 
le performance secondo criteri prestabiliti; segnala ciò 
che è errato da ciò che non lo è; non esprime giudizi: la 
lettura non è valutazione!
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Accertare

Qualunque sistema si usi è necessario:

 raccogliere informazioni sugli apprendimenti utilizzando 
criteri ben precisi. Strumentistica varia ma scientificamente 
rigorosa (accertamento)

 solo  dopo si potrà valutare in modo corretto (valutazione)

La valutazione ha il compito di introdurre riflessività sul 
percorso di insegnamento/apprendimento e in fase finale di 

giudicarlo
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Valutare
Interpretare i risultati dell’accertamento in funzione di criteri 
stabiliti in precedenza:

 Primo criterio: stabilire una soglia al di sotto della quale le 
prestazioni non risultano accettabili

 Allievo valutato in base ad un modello ideale di rendimento 
deciso dal docente

 Stabilisce se un allievo possieda o meno precisi repertori 
culturali

 In letteratura definito Criterio «assoluto»

 Non dipende dal risultato degli altri allievi
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Valutare

Interpretare i risultati dell’accertamento in 
funzione di criteri stabiliti in precedenza:

 Secondo criterio:

La valutazione di ogni singola prova è in 
base al rendimento medio del gruppo

Potrebbe prevede una trattazione statistica

«Criterio del confronto con il gruppo»
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Valutare

Interpretare i risultati dell’accertamento in 
funzione di criteri stabiliti in precedenza:

 Terzo criterio:

Tiene conto della situazione iniziale del 
singolo allievo

Misura i progressi compiuti dal singolo

 E’ necessario conoscere il punto di partenza

 «Criterio del confronto con il rendimento 
iniziale»
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Valida e attendibile

validità: accertamento delle 
caratteristiche dell’allievo

attendibilità: limitazione degli aspetti 
soggettivistici del valutatore
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Gli strumenti di 
accertamento/valutazione
Classificazione basata su

 Tipologia degli stimoli

 Tipologia delle risposte (registrazione)

1. Stimolo aperto e risposta aperta

2. Stimolo aperto e risposta chiusa

3. Stimolo chiuso e risposta aperta (scritta/simulazione)

4. Stimolo chiuso e risposta chiusa (scritta)
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Stimolo aperto e risposta aperta

 Senza criteri di lettura determinabili univocamente

 Risposta organizzata con ampi margini di libertà

 Tipico delle prove tradizionali

Distorsioni

 Stereotipia: condizionamento della prima valutazione

 Alone: alterazione da elementi affettivi

 Ordine di correzione: comparazione con allievo precedente 
impreparato

 Contagio: condizionato dai voti precedenti

LA LETTURA RISENTE DELLA SOGGETTIVITA’ DI CHI CORREGGE
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Stimolo aperto e risposta chiusa

 il partecipante si limita ad esprimere il 
proprio assenso o il proprio dissenso 

 Considerabile più una pseudo-prova che 
una prova in sé

 Non efficace per rilevare rigorosamente 
gli apprendimenti
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Stimolo chiuso e risposta aperta

 Sono le prove semi-strutturate (è strutturato solo lo stimolo):

 Domande strutturate

 Saggi brevi

 Riassunti

 Esercizi generici

 Colloquio orale

 Prove di comprensione testi

 Relazioni di ricerca

 Risposte aperte, in autonomia

 E’ fondamentale individuare le risposte-criterio, avere una 
griglia di correzione analitica. Creare le risposte che un allievo 
di buona preparazione dovrebbe produrre.
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Stimolo chiuso e risposta chiusa

 Stimolo ben strutturato:

 Prove oggettive di profitto

 Esercizi di grammatica ecc…

 Risposta predefinita e posta insieme ad altre 
errate o parzialmente errate

 La modalità di costruzione è molto «delicata»

 Se costruito senza competenze adeguate 
rischia di non essere né valido né attendibile 
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Le prove strutturate di 
conoscenza

In particolare: prova oggettiva di profitto

 Appartiene alla tipologia: stimolo chiuso, 
risposta chiusa

 Stimolo: permettere al partecipante di 
comprendere la richiesta senza ambiguità

 Risposta: consente a chiunque di correggerla 
(anti-soggettiva) per una definizione univoca 
dei punteggi
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Come costruire gli item

1) Linguaggio consono ai partecipanti

2) No ad item a cui si può rispondere a prescindere 
dall’aver studiato. Restare sulle conoscenze/abilità 
specifiche degli obiettivi di apprendimento

3) Distrattori (risposte errate) non slegati dalla risposta 
corretta, o poco pertinenti con l’argomento tratatto

4) Ogni quesito deve essere indipendente dall’altro

5) Non preordinare le risposte esatte con una sequenza in 
cui siano presenti regolarità
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Come costruire gli item

6. Usare poco le negazioni nella premessa

7. Non estrapolare frasi direttamente dal testo (non è un 
test mnemonico, ma conoscitivo-riflessivo)

8. Le premesse devono essere brevi e subito decodificabili

9. Evitare di chiedere banalità

10. La risposa esatta non deve essere più estesa dei 
distrattori
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Come costruire la prova

1. Identificare una tassonomia

2. Identificare gli obiettivi di 
apprendimento da sottoporre a 
verifica

3. Distribuirli sulla tassonomia

4. Costruire l’item
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Tassonomia

 La tassonomia (dal greco: τάξις, tàxis, 
ordinamento e νόμος, nòmos, norma o regola) è la 
disciplina che si occupa della classificazione 
gerarchica di esseri che siano viventi o anche 
inanimati.

 Classificazione gerarchica di concetti 

 Principio stesso della classificazione

 Praticamente tutti i concetti, gli oggetti animati e 
non, i luoghi e gli eventi possono essere classificati 
seguendo uno schema tassonomico
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Tassonomia e didattica
Classifichiamo le aree che vogliamo verificare:

1. Conoscenza: processi di memorizzazione

2. Comprensione: comprendere il significato esprimendolo in 
modo diverso

3. Applicazione: ciò che è stato appreso dovrà essere applicato 

4. Analisi: evidenziare come è organizzato il contenuto di 
apprendimento (causa-effetto/fatti-
ipotesi/argomentazioni/conclusioni ecc…)

5. Sintesi: ricomporre più elementi dando vita ad un insieme di 
conoscenze e abilità organizzate (predisporre una 
comunicazione originale, eseguire un esperimento 
scientifico)

6. Valutazione: capacità di esprimere giudizi basati su criteri 
inediti o utilizzati da altri Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Obiettivi di apprendimento

Rappresentano i contenuti che sono oggetto della prova

 Quindi:
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Obiettivo cognitivo specifico Tassonomia

il partecipante dovrà essere in grado di 
distinguere tra aggettivo qualificativo e 
aggettivo dimostrativo

Conoscenza

Comprensione

Applicazione

Analisi

Sintesi

Valutazione



Costruzione dell’item

Per ogni elemento della tassonomia posso costruire uno o più 
item
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Obiettivo cognitivo specifico Tassonomia Item

il partecipante dovrà essere in 
grado di distinguere tra aggettivo 
qualificativo e aggettivo 
dimostrativo

Conoscenza
Quale delle definizioni 
seguenti identifica 
l’aggettivo dimostrativo?

Comprensione
Quale dei seguenti 
aggettivi contenuti nella 
frase è dimostrativo?



Costruzione dell’item

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Valore delle prove oggettive 
di profitto

Critiche:

 Penalizzano i processi intellettuali

 Nozionistiche

 Abilità riproduttive

In realtà: 

 dipende da come sono costruite

 Abituare gli studenti a questi tipi di item

 Non solo nelle prove sommative ma anche 
periodiche
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Lettura della risposta per qualsiasi 
prova

Due modalità:

 dicotomica: si/no – giusto/sbagliato – V/F

 Graduale: scala Likert

Esempio: 

 espresso in punteggio: da 1 a 5 

oppure

 espresso in giudizi: da  «per nulla», «poco», 
«abbastanza», «molto» 
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Stimolo chiuso e risposta aperta

 Stimolo: ben strutturato e risposta 
destrutturata

Prove scritte

Prove pratiche

 In entrambi i casi sono necessari 
indicatori di performance della prova

 Nella prova pratica assumono la forma 
di «indicatori di osservazione»
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6.1.3 Attestazione
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LE REGOLE DEL SISTEMA

Formazione secondo ciclo

 DDUO 12550/2013 - Indicazioni
regionali per l’offerta formativa 
di secondo ciclo 

 DDUO 7214/2014 – Procedure
apprendimento per l’offerta 
formativa di secondo ciclo

 DGR 3192/2020 Standard 
formativi minimi (Repertorio)

Formazione professionalizzante

 DDUO 12453/2012 – Indicazioni
regionali per l’offerta formativa in 
materia di FC, FP, SP, percorsi 
regolamentati e abilitanti

 DDUO 10735/2013 – Standard 
formativi minimi

 DDUO 8486/2008  - Quadro 
Regionale degli Standard Regionali 
(QRSP) e ss. mm. e ii. (vigente 11809 
23-12-15)

 DDUO 7285/2010 Procedure relative 
al rilascio degli attestati di 
competenza dei percorsi di F.C., F.P. e 
di Spec. Prof. afferenti a standard 
regionali
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La certificazione nella 
formazione continua, 
permanente, specializzazione 
professionale e 
regolamentata in RL
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LA CERTIFICAZIONE in Lombardia: 
Regole morfologiche di certificazione

L’oggetto certificabile è rappresentato unicamente dalla
competenza o da aggregati di competenza.

Gli aggregati di competenza possono costituire un
profilo, ovvero definire una fisionomia standardizzata di
professionalità.

Sono certificabili solo competenze, o loro aggregati,
acquisite nella loro interezza; non sono certificabili
elementi (abilità e conoscenze) di competenze acquisite
anche nella loro interezza ed indipendentemente da
esse.
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LA CERTIFICAZIONE in Lombardia: Regole 
morfologiche di certificazione

La certificazione non è prevista nel 
caso in cui la durata o la 
configurazione del percorso non 
permettano l’acquisizione compiuta di 
competenze, bensì solo di alcuni suoi 
elementi costitutivi. 

Fermo restando il vincolo del 
raggiungimento della/e 
competenza/e, l’Attestato, su 
domanda dell’interessato, può essere 
rilasciato anche in caso di 
interruzione del percorso. 
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LA CERTIFICAZIONE in Lombardia: 
Regole morfologiche di certificazione

 ATTESTAZIONE. L’unico attestato 
regionale previsto dalla normativa 
regionale di riferimento è 
l’Attestato di competenza.

 Eventuali dichiarazioni di 
partecipazione al percorso 
formativo rilasciati dagli enti 
accreditati non possono riportare il 
logo regionale.
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Riconoscimento nazionale 
 Le qualificazioni rilasciate dalle regioni:

 hanno valore sull'intero territorio nazionale, a ogni 
effetto di legge, e possono costituire titolo di 
ammissione ai pubblici concorsi. Inoltre possono 
concorrere ai requisiti professionali per l'accesso alle 
attività di lavoro riservate

 sono rese trasparenti per il riconoscimento, a livello 
europeo ed internazionale, attraverso la 
referenziazione ai sistemi di classificazione delle 
attività economiche e delle professioni e ai livelli del 
quadro europeo delle qualificazioni per 
l'apprendimento permanente (EQF)

 le competenze validate o certificate, possono 
costituire credito formativo in ingresso ai percorsi 
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Riconoscimento nazionale 

 Le qualificazioni  regionali  afferiscono  al  
quadro  nazionale attraverso 
l'associazione ad  almeno  una  delle  
aree  di  attività

 Nei casi in cui una qualificazione non trovi 
collocazione in una ADA del Quadro 
Nazionale, il gruppo tecnico può attivare 
le procedure per la predisposizione di 
nuove ADA coerenti con la nuova 
qualificazione
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Standard di certificazione

Il sistema è costituito dall’insieme di standard e 
strumenti riconducibili a:

I. Standard erogativi =  n° ore, annualità, alternanza, 
progettazione ecc…

II. Standard professionali = profili del 
QRSP/Repertorio

III. Standard apprendimento = competenze del 
QRSP/Repertorio

IV. Standard procedurali di valutazione e di 
certificazione = la somma dei precedenti + regole, 
dispositivi ecc… 168



I protagonisti della Certificazione

1. Fasi del processo: 10
2. Dispositivi: 4
3. Risorse umane: 1
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Fasi del processo certificatorio

1.Verifica delle assenze/presenze e 
della partecipazione minima di ogni 
allievo

2.Ammissione alla prova finale
3. Somministrazione della prova finale 

secondo i tempi e modi stabiliti
4.Valutazione della prova finale e 

definizione degli esiti per ciascun 
allievo
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Fasi del processo certificatorio

5. Compilazione del verbale della prova

6. Comunicazione risultati ai partecipanti

7. Inserimento dati sul portale regionale:

Dati relativi al percorso: inizio/fine; 
durata; titolo, contenuto e modalità di 
verifica di ciascuna UF;

Dati relativi a ciascun partecipante: 
assenze; competenze traguardate e 
non; idoneo/non idoneo; punteggio 
(eventuale)
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Fasi del processo certificatorio

8.Generazione fac-simile attestato 
sul portale e verifica 

9.Chiusura processo e invio dati 
sul portale

10.Generazione e stampa 
Attestato di competenza

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021

172



LA CERTIFICAZIONE in 
Lombardia: i dispositivi 

1. Quadro regionale standard professionali

2. Sistema informativo regionale (GEFO)

3. Verbale di certificazione

4. Attestato di competenza
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LA CERTIFICAZIONE in Lombardia:  
dispositivi (Verbale)

Al fine di dare evidenza degli 
elementi di processo relativi alla 
validazione e certificazione delle 
competenze, a cura del Responsabile 
della certificazione sarà compilato 
anche un apposito verbale, firmato 
dallo stesso secondo il seguente 
format:
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Soggetto erogatore

 Denominazione Soggetto 
che ha erogato il percorso 
/ azione formativa e 
rilascia l’Attestato di 
competenze.

---------------------------------------
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1. Percorso / azione 
formativa:

 Denominazione del Titolo 
del percorso

---------------------------------------
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2. Responsabile della 
Certificazione delle 
competenze:

 Inserire tutti i dati richiesti 
relativi al Responsabile 
della Certificazione delle 
competenze

Nome 
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_

Cognome_______________________________
_______________________________________
_______________________________________

nato il ____ a (Città)_____________________ 
Provincia di ____________________________

residente a 
_____________________________________in 
Via /P.za_________________________n°____

doc. identità 
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
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3. Risorse coinvolte

 Qualifica: formatore; tutor 
interno / esterno; 
coordinatore; orientatore 
formativo e professionale; 
esperto esterno.

 Fase: specificare la fase del 
processo (definizione criteri 
e/o prove di accertamento, 
accertamento, valutazione 
conclusiva, compilazione e/o 
rilascio dell’Attestato) in cui la 
risorsa è intervenuta. 

Nome:___________________________
________________________________
________________________________
___________________________

Cognome:________________________
________________________________
________________________________
____________________________

qualifica: 
________________________________
________________________________
________________________________
___________________

fase: 
________________________________
________________________________
________________________________
_______________________
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4. Candidati

 Inserire i dati dei candidati

Nome:_____________________________________
___________________________________________
______________________________________

Cognome:__________________________________
___________________________________________
_______________________________________

Nome:_____________________________________
___________________________________________
______________________________________

Cognome:__________________________________
___________________________________________
_______________________________________

Nome:_____________________________________
___________________________________________
______________________________________

Cognome:__________________________________
___________________________________________
_______________________________________
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5. Processo
5.1. accertamento
5.1.1. forme

 Specificare sinteticamente 
le modalità di 
accertamento individuate, 
ovvero se basate solo su 
prove o anche di tipo 
documentale

☐ solo prove
☐ prove ed analisi documentale
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5. Processo
5.1. accertamento
5.1.2. prove

 Specificare il numero e la 
tipologia della/e prova/e e
descriverne sinteticamente 
il contenuto.

_______________________
_______________________
_______________________
_______________________
_______________________
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5. Processo
5.1. accertamento
5.1.3. criteri, indicatori 
e pesi

 Specificare sinteticamente 
i criteri di accertamento e 
valutazione, gli indicatori 
di risultato ed i pesi 
della/e prova/e adottati

_______________________
_______________________
_______________________
_______________________
_______________________
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5. Processo
5.1. accertamento
5.1.4. modalità

 Specificare sinteticamente 
le modalità attuative ed 
organizzative 
dell’accertamento (tempi; 
soluzioni logistiche; 
strumentazione; contesto; 
ecc.).

_______________________
_______________________
_______________________
_______________________
_______________________
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5. Processo
5.2. valutazione
5.2.1. modalità

 Illustrare sinteticamente le 
modalità di valutazione 
finale, sulla base dei criteri 
preventivamente adottati.

_______________________
_______________________
_______________________
_______________________
_______________________
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5. Processo
5.2. valutazione
5.2.2. esiti

 Nome e Cognome del/dei 
candidato/i con esito 
positivo o non positivo in 
sede di valutazione e per 
cui si rilascia/no o non si 
rilascia/no l’Attestato di 
competenze.

a) positivi

______________________________________
______________________________________
______

______________________________________
______________________________________
______

______________________________________
______________________________________
______

______________________________________
______________________________________
______

b) negativi

______________________________________
______________________________________
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5. Processo
5.3. certificazione

 Soluzioni e decisioni in 
merito alla compilazione e 
rilascio dell’Attestato.

_______________________
_______________________
_______________________
_______________________
_______________________
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6. documentazione

 Specificare la tipologia di 
documentazione allegata al 
Verbale

☐ prova/e di accertamento 
somministrate e corrette in 
sede di accertamento 
conclusivo;

☐ griglie e indicatori di 
valutazione;

☐ dichiarazioni di competenze;

☐ attestazioni di esperienze 
e/o di lavoro;

☐ crediti formativi;

☐ altro:___________________
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LA CERTIFICAZIONE in Lombardia: 
dispositivi (Attestato)

 Costituisce documento certificativo l’Attestato 
di competenze di cui al modello 1) del dduo
12453.

 E’ coerente con i format di Attestato degli 
ambiti di offerta del sistema regionale di IeFP.

 E’ conforme con gli elementi minimi nazionali. 
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LA CERTIFICAZIONE Fc-Fp-Sp
in Lombardia: Attestato

 L’Attestato riporta:
 l’eventuale carattere di qualificazione o specializzazione 

relativo ad un profilo professionale o titolo del sistema di 
Istruzione e formazione

 il livello EQF della competenza o aggregato di competenze. 

 E’ rilasciato, su richiesta dell’interessato, anche in 
caso di interruzione del percorso. 

 Ha valore di “credito formativo” 

 E’ spendibile nel sistema di Istruzione e Formazione, 
nonché a livello nazionale. 
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con valore di

 Da compilare nel caso di percorsi di:

a) Formazione Permanente e 
Continua, se riferiti ad un complesso 
di competenze costituenti 
una figura / profilo / 
qualificazione professionale

b) Specializzazione

c) Formazione abilitante

 Specificare il valore, in termini di 
qualifica / qualificazione 
professionale, specializzazione o 
abilitazione. In quest’ultimo caso 
specificare a che cosa si riferisce o il 
tipo di abilitazione

_______________________
_______________________
_______________________
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ai sensi di

 Specificare il riferimento normativo 
(regionale e, nel caso di percorsi 
regolamentati, specifico)

_______________________
_______________________
_______________________
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PROFILO 
PROFESSIONALE

 Nel caso di certificazione di un 
complesso di competenze costituenti 
una figura / profilo professionale. 
Specificarne la denominazione.

 Riportare - laddove definito - il livello 
di qualificazione dei Profili e degli 
elementi di professionalità 
(competenze) del Quadro Regionale 
degli Standard Professionali (QRSP), 
di cui all’European Qualification
Framework - EQF (Raccomandazione 
del Parlamento europeo e dal 
Consiglio del 23 aprile 2008 sulla 
costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento 
permanente, pubblicata su Gazzetta 
Ufficiale 2008/C 111/01 del 6 maggio 
2008).

_______________________
DI ____ LIVELLO EUROPEO
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conferito a:

 Inserire i dati del candidato

_______________________
_______________________

nata/o a_______________ 
il_____________________
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Soggetto certificatore

 Inserire denominazione e sede

_______________________
_______________________
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ID sede
ID corso 
data
n.

Inserire:

 Id sede del Soggetto certificatore

 Id del corso/progetto.

 Data di fine corso

 numero progressivo dell’Attestato

_______________________
_______________________
_______________________
_______________________
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firma

Inserire:

 Firma del legale rappresentante

_______________________
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1 - STANDARD DI 
RIFERIMENTO

 Nei casi di formazione regolamentata; 
specificare tipologia (standard 
formativi e/o professionali) e 
riferimento regolamentare/normativo.

□ QRSP

□ altro: ________________
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2 - PROFILO / 
QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 

 Nel caso di certificazione di un 
complesso di competenze costituenti 
una figura / profilo professionale. 
Specificarne la denominazione.

_______________________
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3 - APPRENDIMENTO 
FORMALE 
3.1. - Tipologia 
percorso / azione 
formativa

 Compilare nei casi di completa o 
parziale fruizione di percorso / azione 
formativa formalmente strutturati o 
realizzati in contesto / assetto 
lavorativo, ma comunque progettati o 
costituenti parte di un percorso 
formativo (tirocinio extracurricolare o 
percorsi in apprendistato ex d.lgs. n. 
81/2015).□ formalmente strutturato

□ realizzato in contesto 
lavorativo 

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021 204



3 - APPRENDIMENTO 
FORMALE 
3.2. – Denominazione

 Inserire la denominazione del percorso 
/ azione formativa.

_______________________
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3 - APPRENDIMENTO 
FORMALE
3.3. - Durata

 Indicare la durata del percorso / azione 
formativa in anni e ore; se necessario, 
specificare anche la durata in mesi.

anni ________________

mesi _______________

ore ________________
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3 - APPRENDIMENTO 
FORMALE
3.4. – Frequenza

 Compilare specificando la durata della 
effettiva frequenza/fruizione da parte 
delil partecipante.

anni ________________

mesi ________________

ore ________________

eventuali crediti in 
ingresso________________
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3 - APPRENDIMENTO 
FORMALE
3.5. – Contenuti

 Indicare e riportare sinteticamente i 
contenuti formativi: denominazioni dei 
moduli / unità formative e loro 
contenuti essenziali (conoscenze ed 
abilità).

modulo / unità formativa 
________________________
________________________
________________________
________________________

contenuti essenziali

________________________
________________________
________________________
________________________
________________________
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3 - APPRENDIMENTO 
FORMALE
3.6. - Modalità pratiche 
di apprendimento

 Specificare eventuali modalità di 
acquisizione di carattere pratico o in 
contesto / assetto lavorativo e relative 
durate.

_______________________
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3 - APPRENDIMENTO 
FORMALE
3.7. – Accertamento e 
valutazione

 Specificare modalità, tipologia di prove 
ed evidenze, criteri ed indicatori 
dell’accertamento e della valutazione.

_______________________
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4 – APPRENDIMENTO 
NON FORMALE E 
INFORMALE
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5 – ANNOTAZIONI 
INTEGRATIVE

 Ulteriori informazioni, relative alle 
acquisizioni del soggetto

_______________________
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IL RESPONSABILE DELLA 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Area di attività: 

 controllo della correttezza e 
completezza della documentazione

 presidio del processo di verifica e 
valutazione delle competenza 

 presidio alla compilazione del verbale 
del procedimento finalizzato al rilascio 
dell’Attestato. 
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IL RESPONSABILE DELLA 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Processi dell’ambito formale dove 
interviene nelle fasi di 
accertamento, valutazione e rilascio 
di:

Attestato di competenza in DDIF e 
in FC,FP e SP (presiede la 
commissione)

Diploma professionale abilitante in 
DDIF (membro della commissione)
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IL RESPONSABILE DELLA 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Requisiti sezione A
 Conoscenza della normativa europea, nazionale e regionale di 

riferimento e dei processi di validazione e certificazione delle 
competenze e di riconoscimento dei crediti formativi e 
professionali in ambito nazionale e regionale. 

OLTRE A

 diploma di laurea nell’ambito delle metodologie 
dell’apprendimento, della progettazione formativa, delle 
scienze dell’educazione 

OPPURE

 diploma di istruzione secondaria superiore / diploma 
professionale ed esperienza almeno biennale in processi di 
validazione e certificazione delle competenze e riconoscimento 
dei crediti formativi e professionali Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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IL RESPONSABILE DELLA 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Requisiti sezione B

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021

 Puntuale conoscenza della normativa europea, 
nazionale e regionale di riferimento in particolare del 
sistema e dei processi di certificazione delle 
competenze acquisite in contesti formali, non formali 
e informali

OLTRE A

 diploma di laurea 

OPPURE

 diploma di istruzione secondaria superiore / diploma 
professionale integrato da esperienza triennale in 
processi di validazione e certificazione delle 
competenze acquisite in contesti formali, non formali 
e informali
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LA CERTIFICAZIONE in 
Lombardia: rilascio attestato

Sulla base delle evidenze 
dell’accertamento e della 
valutazione, il RCC dispone in 
merito alla certificazione, ovvero 
alla compilazione ed al rilascio 
dell’Attestato di competenze 
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LA CERTIFICAZIONE in Lombardia: 
rilascio attestato
 Il frontespizio dell’attestato deve essere stampato a 

colori su cartoncino Modigliani bianco formato A4 
(grammatura 140/145 gr.), le altre pagine su normali 
fogli A4. Tutte le pagine devono essere fascicolate a 
caldo o pinzate, con il timbro di congiunzione tra una 
pagina e l'altra.

 Tutti gli attestati rilasciati dal sistema presentano il 
logo della Regione Lombardia. Agli allievi che hanno 
usufruito di una dote finanziata con il FSE verrà 
rilasciato un attestato che riporterà anche i loghi FSE.
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LA CERTIFICAZIONE in Lombardia: 
rilascio attestato
 La percentuale di frequenza viene calcolata dal sistema 

informativo per ogni singolo allievo sulla base delle ore del 
percorso, al netto di eventuali crediti formativi.

 L’attestato, prodotto dal sistema informativo regionale, firmato 
dal Legale Rappresentante dell’istituzione formativa, viene 
rilasciato direttamente dall’istituzione formativa, senza alcuna 
autorizzazione da parte degli uffici regionali.

 La Regione si riserva di effettuare presso le istituzioni formative gli 
opportuni controlli in loco relativamente alla correttezza delle 
procedure seguite.
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LA CERTIFICAZIONE in Lombardia: 
documenti

 I Soggetti erogatori sono tenuti ai seguenti 
adempimenti: 

 registrazione e conservazione delle domande 
di certificazione o di riconoscimento dei 
crediti formativi e delle Attestazioni rilasciate 

 conservazione della documentazione relativa 
alle certificazioni rilasciate

 conservazione delle evidenze documentali, 
delle prove di accertamento finali e dei 
relativi verbali 

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021 220



LA CERTIFICAZIONE in 
Lombardia: documenti
Tutta la documentazione concernente l’erogazione 

dell’offerta deve essere conservata dal Soggetto 

erogatore presso la sede operativa o altra che 

indicherà, sotto la propria responsabilità, per 5 anni 

dalla data di conclusione del percorso / dell’azione 

formativo/a o per un periodo superiore laddove 

richiesto dalla normativa nazionale e/o comunitaria 

pertinente. La suddetta documentazione deve essere 

resa disponibile in caso di controlli da parte della 

Regione o di altri Soggetti competenti. 
Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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7. La certificazione nella 
formazione abilitante in RL
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Gli standard minimi

 Gli standard minimi sono identificabili:

 A livello nazionale con la normativa del 
percorso istituito nell’ambito della 
regolamentazione della specifica 
professione 

 A livello regionale con la normativa 
generale relativa all’offerta formativa 
abilitante (DDUO 12453/2012)

 A livello regionale con la normativa 
specifica del percorso  
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Progettazione, documentazione.
Accertamento e certificazione e 
crediti
 PROGETTAZIONE E DOCUMENTAZIONE

Il riferimento normativo resta identico a quello dei percorsi 
professionalizzanti

 ACCERTAMENTO E CERTIFICAZIONE

Il riferimento normativo risulta dal disposto combinato dal 
decreto regionale generale (12453) + decreto specifico del 
percorso.

Le regole generali (12453) si applicano solo quando non 
sussistono specifiche determinazioni nella normativa specifica 
del percorso formativo.
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Standard minimi formativi:   
erogazione e apprendimento

 EROGAZIONE:

durata definita dalla normativa nazionale e recepita 
dalla normativa regionale specifica.

Esempi:

- Operatore socio sanitario:  1000 ore

- Agente di commercio: 130 ore

- Addetto servizi di sicurezza: 90 ore

 APPRENDIMENTO:

competenze definite dalla normativa regionale 
specifica (NO profili e competenze da QRSP)
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Standard minimi formativi:   
erogazione e apprendimento

 EROGAZIONE:

durata definita dalla normativa nazionale e recepita 
dalla normativa regionale specifica.

Esempi:

- Operatore socio sanitario:  1000 ore

- Agente di commercio: 130 ore

- Addetto servizi di sicurezza: 90 ore

 APPRENDIMENTO:

competenze definite dalla normativa regionale 
specifica (NO profili e competenze da QRSP)
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Accertamento

 Sede delle prove

La sede della prova d’esame è la sede accreditata del 
Soggetto che ha erogato il percorso. E’ possibile con motivata 
richiesta indicare una sede alternativa.

 Commissione esaminatrice

La Commissione è valida con la presenza del Presidente e di 
due commissari.

La Commissione viene designata o dal Soggetto erogatore o 
da altro Ente in base alla regolamentazione specifica del 
percorso.
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Accertamento
 Insediamento della Commissione

Riunione preliminare: 

• effettuata prima dello svolgimento delle 
prove

• definizione modalità logistiche

• definizione tipologia della prova e criteri di 
valutazione (indicatori, criteri, pesi)

• verifica congruità e completezza 
documentazione

• verifica la documentazione di ciascun allievo

E’ redatto verbale.
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8. European Qualification
Framework
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European Qualification
Framework

Aprile 2008: il Parlamento europeo e il Consiglio d’Europa 
pubblicano la “Raccomandazione sulla costituzione del 
quadro europeo delle Qualifiche per l’apprendimento 
permanente”.

Dicembre 2012: con l’Accordo Stato-Regioni del 20-12-
2012 l’Italia adotta la Raccomandazione europea e la 
attua parzialmente

Maggio 2017: il Parlamento europeo e il Consiglio d’Europa 
pubblicano la “Raccomandazione sul quadro europeo 
delle Qualifiche per l’apprendimento permanente che 
abroga la raccomandazione 2008”.
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Cos’è l’EQF

L’EQF e un quadro comune europeo di riferimento che 
collega fra loro i sistemi di formazione/qualificazione 
di paesi diversi, fungendo da dispositivo di traduzione 
utile a rendere le certificazioni più leggibili e 
comprensibili. Due sono i suoi principali obiettivi:

 promuovere la mobilita transfrontaliera dei cittadini

 agevolarne l’apprendimento permanente
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EQF: learning outcome 1

L’EQF riconosce che i sistemi di istruzione 
e formazione in Europa differiscono al 
punto che è necessario spostare 
l’attenzione sui risultati 
dell’apprendimento perche sia possibile 
effettuare raffronti e dare vita a una 
cooperazione fra paesi e istituzioni 
diverse.
Gli otto livelli di riferimento sono 
descritti in termini di risultati 
dell’apprendimento.
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EQF: Learning outcome 2

Il singolo risultato dell’apprendimento viene definito da ciò che 
un individuo conosce, comprende e sa fare al termine di un 
processo di apprendimento. 

L’EQF si concentra pertanto sui risultati dell’apprendimento 
(piuttosto che sugli input, quali la durata del periodo di studi), 
che vengono delineati secondo tre categorie:

 Conoscenze 

 Abilità

 Responsabilità e autonomia

Ciò significa che le qualifiche, in combinazioni differenti, si 
riferiscono a un ampio ventaglio di risultati dell’apprendimento, 
incluse le conoscenze teoriche, le abilita pratiche e tecniche e le 
competenze sociali.

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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La struttura dell’EQF
L’EQF collega i sistemi nazionali di formazione di vari 
paesi basandosi su un riferimento comune europeo: i 
suoi otto livelli, che prendono in considerazione 
l’intera gamma di qualifiche previste, da un livello di 
base (Livello 1, ad esempio uscita dall’istruzione 
primaria) ai livelli più avanzati (Livello 8, ad esempio 
i dottorati). 

In qualità di strumento per la promozione 
dell’apprendimento permanente, l’EQF include tutti i 
livelli delle certificazioni acquisite nell’ambito 
dell’istruzione generale, professionale e accademica.
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Livelli EQF

I 
descrittori

misuran
o il 

tasso di

AUTONOMIA e 
RESPONSABILITA’

di un 
risultato di 
apprendime

nto
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Le scelte italiane nell’Accordo del 20 
dicembre

Descrizione generale dei 
diversi sistemi e 

sottoinsiemi educativi

Mappatura delle 
qualificazioni/certificazioni 

rilasciate nei sistemi e 
sottosistemi

Quadro di referenziazione con 
l’analisi dei criteri europei e le 

scelte metodologiche e 
procedurali adottate
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Le referenziazioni effettuate 
e non effettuate

Effettuate

 Qualificazioni rilasciate da autorità pubbliche

 Qualificazioni che hanno validità nazionale (rilasciate da 
autorità nazionali o base Accordi Stato-Regioni)

 Altre qualificazioni rilasciate dalle Regioni

Non effettuate

 Abilitazioni professionali

 Qualificazioni del sistema privato
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Impegni italiani

 Dal 1° gennaio 2014 tutte le Certificazioni rilasciate in 
Italia riportano un chiaro riferimento al corrispondente 
livello dell’EQF

 Curare la traduzione in lingua inglese, avente valore 
legale, delle Certificazioni italiane referenziate 
nell’EQF ai fini della loro maggiore portabilità e 
spendibilità nel contesto europeo

 Procedere alla referenziazione delle Certificazioni 
attualmente non ricomprese, specificatamente:

 abilitazioni professionali relative a professioni 
regolamentate
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Perché c’interessa l’EQF?

 Ogni competenza  certificabile/certificata che 
il soggetto accreditato rilascia possiede un 
livello di EQF assegnato

 Insieme all’indicatore di competenza 
rappresenta il criterio con cui valutare il 
possesso della competenza nella certificazione 
informale/non-formale
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Caratterizzazione livello EQF

Il livello EQF attribuisce una misurazione dei risultati 
di apprendimento, acquisiti in qualsiasi contesto, 
basato sugli 8 livelli definiti in base ai seguenti 
criteri:

 complessità di contesto ed ambito di esecuzione 
(contesto/ambito);

 complessità del problema;

 grado di autonomia e di responsabilità 
(autonomia)
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Tabella esplicativa EQF
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Accertamento
 Ammissione candidati

• verifica identità ed idoneità allievi

 Sessione e calendario

• una sola sessione (cioè un unico periodo 
temporale)

• Non è prevista prova d’appello salvo in casi di 
ricorsi

• Il Presidente in casi documentati (malattia o 
impedimento) può riconvocare una seconda 
sessione
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Accertamento

 Articolazione della prova e criteri di valutazione

• almeno una prova

• modalità scritta o tecnico-pratica o colloquio

• numero, tipologia, tempi, modalità esecutive sono 
individuati dalla Commissione secondo il tipo di 
competenze da accertare

• è possibile considerare anche un elaborato delil
partecipante

• la registrazione dei risultati avviene per ogni singolo 
candidato immediatamente al termine 
dell’esecuzione o della correzione
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Accertamento

 Scrutinio finale

• Al termine della prova la Commissione procede 
alla valutazione e alla determinazione del 
punteggio e/o idoneità finale

• i risultati vengono riportati nell’apposito 
riquadro del Verbale e sottoscritti da tutti i 
membri

• Il giudizio di idoneità o non idoneità è espresso 
collegialmente. In caso di non accordo si procede 
ad una votazione ed a parità di voti prevale il 
Presidente
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Esempi
Durata Prove Commissione Frequenza

OSS 1.000 Tre (S-O-
Eserc.)

Esterna 90%

AGENTE DI 
COMMERCIO

130 Due (S-O) Esterna 80%

ADDETTO 
SICUREZZA

90 Due (S-O) Interna 90%

ASS. STUDIO 
ODON.

700 libere Esterna 90%
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9. La certificazione non 
formale e informale delle 
competenze
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Fasi del processo/processo di 
certificazione informale e non formale

Attività Non formale/informale

Non formale/Informale Valore

Individuazione Stato: Documento di trasparenza
RL: Portfolio delle evidenze

Attestazi
one 

1°livello

Validazione

Stato: Documento di Validazione

RL: Griglia di valutazione del Portfolio delle 
evidenze/Griglia di valutazione della prova in 

presenza
Attestazi
one 2°
livello

Certificazione
Stato: Certificato

RL: Attestato di competenza
Attestazi
one 3°
livello

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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Principali differenze
Ambito Formale

 La competenza non è posseduta 
all’atto dell’inizio del servizio

 Il soggetto abilitato è accreditato ai 
servizi formativi

 La trasmissione e l’acquisizione 
della competenza sono controllate 
dal soggetto che certifica

 Il tempo dell’acquisizione  della 
competenza è il presente

 Processo, modalità e dispositivi di 
accertamento sostanzialmente 
liberi

 Certificazione di tutte le 
competenze del QRSP

Ambito Non 
formale/Informale

 La competenza è posseduta all’atto 
dell’inizio del servizio

 Il soggetto abilitato è accreditato ai 
servizi al lavoro

 La trasmissione e l’acquisizione 
della competenza non sono 
controllate dal soggetto che 
certifica

 Il tempo dell’acquisizione della 
competenza è il passato 

 Processo, modalità e dispositivi di 
accertamento sono  codificati

 Certificazione delle sole 
competenze professionali e libere

Lo standard  di certificazione è il medesimo (QRSP)
L’attestato rilasciato alla fine dei due processi è il 

medesimo (Attestato di competenza) Alessandro Panzarasa - Setembre 
2021
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Processo di certificazione

Identificazione: individuare 
le competenze riconducibili 

ad uno standard

Accertamento/Valutazione:
verifica del possesso delle 

competenze 

Attestazione: rilascio di 
documenti standardizzati
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Fasi operative 

Il processo di certificazione si articola nelle fasi di:

 Fase 1 Presentazione della domanda (identificazione)

 Fase 2 Analisi della domanda (identificazione)

 Fase 3 Costruzione e consegna del portfolio delle 

evidenze (accertamento/valutazione)

 Fase 4 Assessment (accertamento/valutazione)

 Fase 5 Rilascio della Certificazione (attestazione)
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Requisiti del soggetto 
certificatore
 Iscritto nell’Albo dei soggetti accreditati per i 

Servizi al Lavoro
 Addetto all’accoglienza, tutor e certificatore delle 

competenze che possiedano una puntuale 
conoscenza del sistema di certificazione delle 
competenze

 Assessor (esterno al soggetto) con esperienza 
decennale nel settore per il quale svolge l’attività 
di assessment

 Accreditarsi per il servizio di Certificazione delle 
competenze 
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Procedura di accreditamento per 
il servizio di certificazione

Collegandosi al sito 
https://gefo.servizirl.it/dote/

1. Selezionare l’Area di competenza (24 
Aree del QRSP)

2. Compilare, firmare con Crs e caricare 
il Modulo di autocertificazione 
(Modulo A2) 
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Fase 1 - Presentazione della 
domanda
Ogni volta che l’Ente di Certificazione 

riceve una Domanda di Certificazione, 
l’Ente è tenuto a registrare le informazioni 
di base nel sistema online.
La domanda è costituita da:
Domanda di certificazione competenze 

(A1)
CV formato EUROPASS
Scheda descrittiva sintetica
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Scheda descrittiva sintetica

La scheda sintetica ha lo scopo di fornire una prima 
descrizione generale delle esperienze più 
significative a supporto della competenza che si 
richiede di certificare. La descrizione sintetica 
serve per l’analisi di coerenza da parte del SpL che 
accetterà o meno la domanda; tale analisi è ancora 
basata su quanto la persona semplicemente 
dichiara. 
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Ricezione e registrazione 
della domanda

 La registrazione deve essere effettuata entro 
10 giorni dalla data di ricezione della domanda 
(fa fede il timbro postale oppure istituzionale 
in caso di recapito manuale)

 La data coincide con la data di ricezione della 
Domanda presentata. Essa sancisce l’inizio del 
processo di certificazione specifico che non può 
durare oltre i 5 mesi.
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Fase 2 – Analisi della 
domanda

Il Responsabile della Certificazione 
effettua l’analisi della domanda di 
certificazione in termini di coerenza 
fra la documentazione prodotta e la 
competenza/e prescelta/e. 
La domanda può essere:

 Rifiutata: assenza di coerenza tra documentazione prodotta e 
competenza

 Accettata: coerenza tra documentazione prodotta e 
competenza 

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021

259



Comunicazione 
dell’accettazione/rifiuto

 L’esito della valutazione della domanda viene 
comunicato al richiedente che sarà convocato 
per un incontro finalizzato all’introduzione dei 
passi successivi o, in caso negativo, per un 
incontro orientativo finalizzato ad identificare 
la/e competenze più coerenti.

 L’esito deve essere registrato a sistema entro e 
non oltre 30 giorni dalla data d’inizio processo.
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Fase 3 – Costituzione e consegna 
del portfolio delle evidenze

 Il candidato individua una o più esperienze nel cui 
ambito la competenza è stata esercitata e 
sviluppata, e le descrive in modo analitico utilizzando 
la traccia della  “Guida alla Costruzione del Portfolio 
delle evidenze”

 Alla Guida vanno allegate le principali evidenze 
(raccolte o costruite)  

 Le evidenze e la scheda di descrizione analitica 
rappresentano il portfolio delle evidenze del 
candidato.  
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Guida alla costruzione del Portfolio delle 
evidenze (Scheda descrittiva analitica)

La scheda analitica ha lo scopo di fornire una 
descrizione approfondita di almeno una 
esperienza significativa a supporto della 
competenza in valutazione. La descrizione 
analitica, unitamente ad almeno una 
evidenza, è il primo passo della 
valutazione/accertamento di competenza da 
parte dell’assessor. 
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Tipologie di evidenze

 Documenti che riconoscono la competenza (es. 
lettere di supporto/presentazione, 
“reputation” dai social network, altre 
certificazioni/diplomi, etc); 

 Prodotti o documentazione di prodotto (es. 
manufatti o report, verbali, etc.); 

 Filmati, foto, in generale registrazioni, che 
mostrano il candidato durante una o più azioni 
che provano il possesso di una competenza. 

Alessandro Panzarasa - Setembre 2021 263



• Indicatore• Evidenza

• Dossier 
delle 
evidenze

• Competenza

Rappresenta il 
requisito da 
soddisfare

E’ lo strumento 
che verifica il 
possesso della 

competenza

E’ il criterio o i 
criteri con cui 

accertare il 
possesso della 

competenza

E’ il risultato 
della 
valutazione del 
Dossier delle 
evidenze (deve 
soddisfare 
l’indicatore) 
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Ruolo degli indicatori

Gli indicatori rappresentano un supporto 
per il candidato nella stesura della scheda 
analitica e nella costruzione/raccolta 
delle evidenze. Non è necessario, 
comunque, che la/e evidenza/e 
raccolte/costruite contengano tutti gli 
elementi esplicitati dagli indicatori di 
competenza di riferimento. Durante 
l’esame in presenza, infatti, l’assessor
completerà la valutazione. 
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Indicatore della competenza

 Elemento, o insieme di elementi, capace di 
segnalare o fornire informazioni sul possesso di una 
determinata competenza

 Definito ed espresso attraverso un descrittivo 
formulato a partire dalle domande:
 che cosa documenta la competenza?
 da che cosa (da quali elementi o fattori chiave) è 

possibile dedurne il possesso da parte del soggetto?

 Non è né una riscrittura della competenza né la 
scomposizione della competenza in elementi 
analitici (come le abilità o le conoscenze)
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Indicatore della competenza

Gli indicatori di competenza devono:

 Provare la competenza nella totalità dei suoi fattori 
costitutivi e qualificanti;

 Cogliere gli aspetti chiave, che rendono un insieme di 
abilità, conoscenze, attitudini, una competenza;

 Risultare concreti / accertabili e, quindi, là ove 
possibile, includere fattori / soglie di accettabilità.
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Contenuto indicatori 1

Essenzialmente riconducibili ai seguenti 
parametri:

1) OUTPUT della competenza, ossia che cosa la 
competenza è in grado di produrre 
concretamente. In questo caso, occorre 
definire i requisiti minimi, le specifiche “di 
prodotto/servizio” che rendono l’output 
accettabile. I requisiti possono essere, 
tipicamente, espressi in termini di:
 a. efficacia (livello minimo di qualità dell’output);

 b. efficienza (ad esempio, tempi massimi di realizzazione; tecniche base per la 
riduzione/il contenimento dei costi,)
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Contenuto indicatori 2

 2) Gli ELEMENTI NECESSARI E SUFFICIENTI che 
caratterizzano una competenza, ossia necessariamente 
implicati nel suo esercizio. 

In questo caso l’indicatore evidenzia:

 a. una particolare azione, quella più rilevante per 
l’esercizio della competenza;

 b. l’uso di strumenti osupporti, l’applicazione di 
specifiche o procedure, essenziali per l’esercizio 
della competenza e quindi la produzione 
dell’OUTPUT.
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Regole descrittive degli indicatori
 Individuare dai 2 ai 5 indicatori per competenza
 Prestare attenzione al fatto che gli indicatori scelti 

coprano i vari aspetti di accertamento della 
competenza (completezza)

 Dove possibile fornire delle soglie quantitative di 
riferimento

 Attenzione a non cadere in soluzioni in cui gli 
indicatori sono semplici ri-scritture della 
competenza in esame

 Attenzione ad utilizzare sempre sostantivi 
(indicatori relativi output e su elementi minimi 
necessari), ad eccezione delle “azioni” per cui è 
richiesto il verbo.
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Altre indicazioni sull’output

Alcune considerazioni aggiuntive su indicatori legati all’OUTPUT 
della competenza:

 per le competenze legate a “prodotti” gli indicatori di 
efficienza (tempi/costi/quantità in generale) possono essere 
accertabili grazie a informazioni fornite dal luogo di lavoro 
stesso. Mentre gli indicatori di efficacia (qualità) possono 
essere accertati tramite evidenze fisiche del prodotto creato.

 per le competenze legate all’erogazione di servizi, gli 
indicatori di efficienza ed efficacia potrebbero essere 
documentati da informazioni e/o testimonianze fornite a 
posteriori da datori di lavoro/colleghi/ clienti, oppure da 
simulazioni specifiche.

 efficacia ed efficienza possono essere incluse in uno stesso 
indicatore.
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Esempi

Competenza 

“Eseguire la cucitura dei pezzi di un 
prodotto di pelletteria”

Indicatore 1: Grado di conformità agli standard 
di qualità di riferimento delle cuciture 
prodotte. (es. conformità della cucitura: 
resistenza; precisione; adeguatezza, rispetto al 
tessuto e al prodotto)
Questo indicatore è riconducibile all’efficacia dell’output. Può 
essere accertabile con la presentazione di un campionario 
specifico. Alessandro Panzarasa - Setembre 2021
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 Indicatore 2: Numero di cuciture portate a 
buon fine in un intervallo di tempo dato, in 
base agli standard di qualità di riferimento.

Questo indicatore è riconducibile all’efficienza dell’output. 
Può richiedere documentazione di supporto fornita dal datore 
di lavoro.  Alternativamente può diventare oggetto di verifica 
attraverso prove di simulazione concordate, eventualmente 
riprese anche in fase di assessment finale.
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Indicatore 3: Predisposizione, regolazione e 
utilizzo dei macchinari necessari alla 
produzione in conformità alle procedure di 
sicurezza prevista dalla normativa vigente.

Questo aspetto può essere riconducibili ad azioni rilevanti per 
l’esercizio della competenza. Può essere documentato da 
riprese video specifiche. Inoltre può essere verificato in fase di 
assessment finale in presenza.
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Tutoring

E’ facoltà del candidato richiedere l’intervento di un 
Tutor con funzione di accompagnamento individuale 
lungo il percorso di narrazione dell’esperienza e 
raccolta e costruzione delle evidenze. Il Tutor può 
essere individuato all’interno del SpL oppure 
esternamente, ma in nessun caso potrà coincidere 
con il soggetto deputato all’assessment finale. 

Il servizio di tutoring è da considerarsi a pagamento 
da parte del candidato che avrà diritto ad almeno tre 
colloqui in totale, durante la fase di elaborazione 
della scheda analitica e raccolta delle prove. 
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Fase 4 – Assessment

Dopo la ricezione del Portfolio 
delle Evidenze, preferibilmente 
in formato digitale, il 
Responsabile della Certificazione 
ne valuta congruità e 
completezza.
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Valutazione formale del portfolio

Verifica preliminare di tipo formale per valutare la 
conformità del portfolio ai requisiti di forma previsti per la 
raccolta delle evidenze (ad es. documenti leggibili, 
registrazione chiara, ecc.):
 se la verifica di conformità preliminare dà esito 

negativo, si richiede al candidato, entro un termine 
fissato, la revisione/integrazione degli aspetti ritenuti 
non conformi.

 se il portfolio risulta conforme, il SpL nomina l’assessor
per la valutazione vera e propria, di merito, finalizzata 
ad accertare il possesso, da parte del candidato, della 
competenza per cui ha richiesto la certificazione.
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Nomina dell’Assessor

 Persona esterna all’ente, indipendente, nominata dal SpL in 
qualità di esperto di contenuto. 

 Area di attività:

 esame della domanda del candidato e della documentazione 
prodotta e raccolta nel portfolio delle evidenze;

 verifica e valutazione delle evidenze prodotte dal candidato in 
riferimento agli indicatori di competenza previsti;

 compilazione del report di valutazione dell’assessment.

 Requisiti minimi:

 esperienza almeno decennale nel settore per il quale intende 
svolgere l’attività di assessment;

 conoscenza del sistema di certificazione delle competenze 
acquisite in contesti non formali e informali.
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Fase 4 - Assestment

 Duplice esigenza di certezza ed oggettività 
della verifica

L’assessor effettuerà la valutazione di merito 
articolata in due passi: 

1) Valutazione degli elementi documentati 
nel portfolio (evidenze + scheda descrittiva 
analitica) 

2) Valutazione in presenza
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Valutazione delle evidenze 
(portfolio)
 Verrà svolta utilizzando la griglia di valutazione 

delle evidenze, Modello 4, in cui devono essere 
elencati gli indicatori di competenza di 
riferimento, attraverso cui effettuare la 
valutazione, e le evidenze esaminate. 

 Dal risultato di questa valutazione, l’assessor
deciderà se il candidato potrà passare al passo 
successivo e, in caso positivo, quale tipo di 
valutazione in presenza sarà effettuata. 
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Esiti della valutazione 
evidenze
 L’assessor comunicherà, quindi, le sue decisioni al SpL e 

consegnerà la griglia di valutazione del portfolio 
(Modello 4). Il SpL informerà dell’esito, il candidato, 
via sito Web, e, in caso positivo, anche della data in cui 
si svolgerà la verifica in presenza. 

 L’esito deve essere registrato a sistema entro 30 giorni 
dalla data di ricezione del portfolio e, comunque, 
entro e non oltre 120 gg dall’inizio dell’intero processo
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Alessandro Panzarasa - Setembre 2021

Una volta che il portfolio è stato approvato, l’Ente ha a 
disposizione massimo 30 giorni per istituire e svolgere 
l’Assessment finale in presenza.

La prova può essere strutturata in modalità differenti (ad 
esempio colloquio con il candidato, prova pratica, prova 
scritta, test, ecc.) 

IN QUALSIASI CASO E’ OBBLIGATORIA

UNA O PIÙ PROVE FINALIZZATE ALL’ACCERTAMENTO 
DI OGNI SINGOLA COMPETENZA
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Valutazione in presenza

 La scelta del tipo di verifica in presenza dipenderà 
dal tipo di competenza/e da certificare, ma anche 
dall’esito della valutazione sul portfolio (a fronte 
di possibili lacune, l’assessor potrà decidere 
eventuali approfondimenti con prove ad hoc)

 La valutazione in presenza verrà svolta utilizzando 
la griglia di valutazione in presenza, Modello 5, in 
cui devono essere elencati gli indicatori di 
competenza di riferimento, attraverso cui 
effettuare la valutazione, e le tipologie di prove 
effettuate in presenza.
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Metodologia delle prove

Metodologia 
Congrua al proprio oggetto:

1. Coerente con il risultato 
dell’apprendimento

2. Valutazione della competenza, in 
termini di prestazioni osservabili (e 
non solo dei suoi elementi costitutivi) 

3. In rapporto allo specifico 
posizionamento di livello EQF
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Coerente 

 La prova deve cogliere il fenomeno della competenza in 
atto.

 Deve dare come risultato la certezza che la competenza 
non sia solo posseduta ma soprattutto «agita», 
«utilizzata»

 Tutte le competenze oggetto del processo di 
certificazione devono essere oggetto di prova

 La prova o le prove devono permettere di valutare 
l’idoneità o la non idoneità di ciascuna singola 
competenza
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L’indicatore nella costruzione 
della prova
 L’indicatore della competenza svolge una funzione di 

riferimento per la verifica del possesso da parte 
dell’utente. 

 Specificatamente l’indicatore costituisce la base su 
cui costruire la prova di verifica del possesso della 
competenza.

 Gli indicatori possono essere definiti, in termini 
generali, come misurazione di un obiettivo da 
raggiungere, risorsa impegnata, effetto ottenuto, 
parametro di qualità e sono essenziali per 
l’accertamento del possesso di una determinata 
competenza
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Gli oggetti della valutazione

•Indicatore•Evidenza

•Prova•Competenza

Rappresenta il 
requisito da 
soddisfare

E’ lo strumento 
che verifica il 
possesso della 

competenza

E’ il criterio o i 
criteri su cui è 

costruita la 
prova

E’ il risultato 
della prova da 
cui si evince il 
possesso della 
competenza 
(deve soddisfare 
l’indicatore) 
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Punteggi della valutazione

 Per questa valutazione non sarà necessario che 
tutti gli indicatori ottengano un punteggio 
sufficiente (3 o 4). 

 Se la maggior parte degli indicatori sarà 
valutata in modo insufficiente (1 o 2), il 
candidato non potrà accedere alla valutazione 
in presenza. 

 Il candidato potrà ripetere la certificazione 
seguendo le modalità concordate in fase di 
colloquio con il SpL, a seconda che i punteggi 
negativi abbiano valore 1 o 2.
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Punteggi della valutazione

 Per conseguire la certificazione di competenza, è necessario 
che tutti gli indicatori di competenza ottengano un punteggio 
almeno sufficiente, equivalente a 3/4. 

 Al termine dell’accertamento/valutazione, l’assessor
comunicherà l’esito al RC e consegnerà il report di valutazione 
realizzato sulla base delle due griglie di valutazione (Modelli 4-
5). 

 Gli indicatori delle due griglie, ovviamente, saranno sempre gli 
stessi per ogni competenza da valutare.

 Nel caso in cui la certificazione abbia ad oggetto un intero 
profilo, tutte le competenze ad esso collegate devono risultare 
idonee. 
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Comunicazione a RL

 I modelli 4 e 5 compilati e firmati sono 
scansionati e caricati in formato PDF sul 
sistema informativo regionale GEFO.
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Fase 5 – Rilascio della 
Certificazione
 Nel caso di valutazione positiva del candidato, l’atto 

conclusivo del processo è rappresentato dal rilascio da 
parte del SpL dell’attestato di competenza regionale, 
che sarà registrato nel fascicolo elettronico del 
cittadino quando disponibile. 

 Laddove l’esito della certificazione fosse negativo, 
eventualmente già a valle del primo passo di 
valutazione del portfolio, il SpL inviterà il candidato a 
un colloquio per valutare l’opportunità di ricandidarsi 
all’assessment finale o per un ri-orientamento di tipo 
formativo. La formazione potrà essere intesa come vero 
e proprio corso o come periodo di esperienza sul 
campo. 
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Registrazione

Non oltre il 150° giorno dall’inizio del processo
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LA CERTIFICAZIONE informale/non 
formale in Lombardia: Attestato

 Costituisce documento certificativo l’Attestato 
di competenze di cui al modello 1) del dduo
12453.

 E’ coerente con i format di Attestato degli 
ambiti di offerta del sistema regionale di IeFP.

 E’ conforme con gli elementi minimi nazionali. 
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LA CERTIFICAZIONE informale/non 
formale in Lombardia: Attestato

L’Attestato riporta:

il carattere di qualificazione 
«Attestato di competenza»

Ha valore di “credito formativo” 

E’ spendibile nel sistema di Istruzione 
e Formazione, nonché a livello 
nazionale
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Contenuto dell’Attestato

 Tutti i campi dell’allegato dell’Attestato non vengono 
compilati tranne il campo 3. Percorso formativo in cui 
compare la dicitura:

ATTESTATO RILASCIATO A SEGUITO DI PERCORSO IN AMBITO 
NON FORMALE INFORMALE
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10. La certificazione e il 
Fondo Nuove Competenze 
(FNC)
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La richiesta di certificazione 
nel FNC
Il progetto deve dare evidenza:

1. delle modalità di valorizzazione del patrimonio di competenze possedute 
dal lavoratore, anche attraverso servizi di individuazione o validazione 
delle competenze;

2. delle modalità di personalizzazione dei percorsi di apprendimento, sulla 
base della valutazione in ingresso, a partire dalla progettazione per 
competenze degli interventi coerente con gli standard professionali e di 
qualificazione definiti nell’ambito del Repertorio nazionale, di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n.13;

3. delle modalità di messa in trasparenza e attestazione delle competenze 
acquisite in esito ai percorsi e dei soggetti incaricati della messa in 
trasparenza e attestazione, in conformità con le disposizioni definite ai 
sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.
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I documenti richiesti dal FNC

Le attestazioni/certificazioni 

A. delle competenze acquisite dai 
singoli lavoratori e rilasciati in esito 
ai percorsi di sviluppo 

B. dei servizi di individuazione o 
validazione delle competenze
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Le fasi e le attività
Fase Attività

In ingresso 1) Individuazione (fase del 
processo di certificazione 
inf.-non form.)

«anche attraverso 
servizi di individuazione 
o validazione delle 
competenze»

In uscita

2) Validazione/valutazione Prova di valutazione in 
presenza

3) Certificazione* Rilascio certificazione
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Se il corso è erogato in ambito formale il 2) e il 3) sono obbligatori
Se il corso è erogato in ambito non formale  solo il 2) è obbligatorio



Le fasi e i documenti richiesti
Fase Richiesta FNC Documento 

regionale
Chi attesta o 
certifica

In ingresso Attestazioni/certific
azioni dei servizi di 
individuazione o 
validazione delle 
competenze 

1) Portfolio delle 
evidenze

Azienda 
beneficiaria o 
altro ente 

In uscita, in 
alternativa:

Attestazione delle 
competenze 
acquisite 

2) Attestato di 
frequenza o 
partecipazione**

Azienda 
beneficiaria o 
altro ente che ha 
erogato la 
formazione

Certificazione delle 
competenze 
acquisite

3) Attestato di 
competenza

Ente accreditato 
ad una Regione 
per la formazione
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** a cura del soggetto titolato

Se il corso è erogato in ambito formale solo il 3) è obbligatorio
Se il corso è erogato in ambito non formale  solo il 2) è obbligatorio


